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TORNATA DEL !3 ~IAGGIO t863. 

P11n101t11u on V1c1-PR1s1os11u ScL0•11. 

Boinmal'lo. - Sunto di ptlizioni - Congedi - Omaggio - Annun•io di un" inltrptUa!W> dtl Senalore 
De Fortsla - Dichi<ira•ione dtl M1aiJ1ro dtll'/nlerno - Srguilo dtlla di1cwsiOR< 1opr11 il {ano della per­ 
qui1izio11t contro il Senatore di S. Elia - Conlinuaziont dd diz<or.o dd Stnalort Cadorna conlro le con­ 
duzioai ddlG C0111miuion• e rua propozta - Di>eO'IO dtl SrnalOre l'igliani, {relatore) in risposta- Prerrn­ 
la•io"' di un progtllo di ltgg• per l"uertiaio provvi•orio del bilancio pasrivo a lullo giugno - Ado~ione 
ddla propo•la dd Stnatore Alfi<ri - AniornamtnlO ddla di•tuUlone a vrnerdl. 

La aroula 6 aperta alle 2 I 12. 
Sono presenti i if,nialri dell'ieterno e piu lordi inter­ 

Yeagooo i Mìni:ttri d'agricoltura, industria e commercio, 
di grazia e giu•tizia, dell'istruaioae pubblica, delle fi­ 
nanze e dei lavori pubblici. • 

Il S.-oalOre 1egrtlario D" Adda legge il processo rer­ 
Ì>ale della tornala preredeute, che viene approvalo. 

Lo tleno dà lettura dcl seguente : 

suxro DI PBTIZ!ON!. 

!'I. 326:;. Filippo Bosco di !Ionia Saol" Angelo {Capi­ 
lanaia), ricorre al Scn.uo p••rchè voglia l\'orare a sè il 
proces;o contro di lui vertente prrs;o I• 8'•o Curie 
tri1ninalc di Lucera, ordinare il risarcimento dei danni 
loCTerli e promuovere altre eoncessìenl I ra,·or suo • 
dei an•111brl di oua la1Diglia (Petiaio"" tna11ta111t della 
autenti,:ilà dtlla firma.) · 

N. 32G6 Vilo Caravelli di Napoli, Cllpilano io ripo•o, 
do1nonda che veog• orJinalo in di lui fa•·ore li paga· 
lll•nto di 30 ducali al mese, peosione elle alh•ga do· 
•ui .. gli dal lliniskro dello guerra d.( mese di ago•lu 
!861, per 37 anni di servizio militare (Pcii~Wne man· 
"'"" dtll'awtrntidcò dtll• Jlr'lla.) 

Legge qui1vli due lcll••re dci S.natorl De Gregorio o 
Cambray·Digny colle quuli cbiedouo un cong.do che 
•iene loro dal Seioato accordalo. 
Presidente Fa omagg'o al !\eoalo. 
Il Presidcole d..tlo Camera di Co111mrrcio ed Arli di 

rorlno di alcune copie di una eua rtla.1ior" al Mi: 
•1i11ro di Agritollura • Commtrcio nll'eurti•io della 

I 
pubblica condi1io~e e dtl 149gio normalo ddù uie 
nell"anno 1862. 

Prim• di aprire la continuazione della di•cussiooe 
aoll"utrare del priocipo di S. Elia, do la parola al si­ 
gnor Sea.atore De Fort>llL 

S1•nalore De Fol'esta. llolli di •oi, o Siaoori, avrao­ 
oo lello nei gioro•li ciò che leelll diceT&si nel Parla­ 
mf'nlo inglt1e 1ui raui aoslri e muaime aulla aicuaziooe 
dcll"llaha meridionale. Le coee della nrlla tedula della 
Cn111•rs dei Lordi dd S di questo mese sooo coal grni cho 
noo aolo qualunque buon itoliaoo, ma qualunque uomo 
di cuore de\le rsserne commueso. Egli è vero r.be sommi 
n1inis1ri, coslanli amici dt·ll'ftalia,_ respiosero t'DC'rgica· 
1urnle le inruudate ed imm~rilnte accuae. Ma cib ·oon 
toglie che il Senato oon debba preuccuparseae e che 
non debba esi~ere dai llioistri del Ro quelle ampie e 
colegorirhe •piegaiioni elio I>OSHnO lr1oquillarlo 10 qu .. 
11to grave arl(OllJt•nlo, e 1pecialmtnle d<1I 111gnor Yioislro 
dell"lnterno che vedo con piucere eedere tul suo banco. 

lo lo prego quindi a TOlt•rmi dire, se egli sarebbe 
di•poslo a rispunolere alle inlerpcllanie che mi pro­ 
pongo di muu•ergli eul dello argomento, ed il Senato 
a Yuler a lai• uopo 1lrsigoar. uoa d•lle prouime tedule'. 
:Ministro dell"lDtel'DO. Domaodo la parola. 
Presidente. Il• la parola. 
Mlol•tro dell"Interno. Il Ministero non domaudoi 

di meglio che di dare le più nm1•ie apiegaiionl al Se­ 
nalo e al paese intorno ai gravi falli che rormaruno 
1rgomeolo di luogbe e ripelole discuuioni nel Parla· 
mcnlo inglese. La imporlaou degli or1lori che presero 
p>rle a quelle dimwioni, la circ0tlanza dell'euero al• 
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cuoi di loro alati non ba guari a •iailare lo pro•ince 
meridionali, o la grui~ di quel conseaao che 6 il de· 
canodei conaeasi parlamentari delle unioni ci•ili d'Eu­ 
ropa, rendono, mi pare, opporluoiaaima l'interpellanza 
anaunsiala dall"onore•ole Senato"' De Foreala. Egli è 
perciò che 1 nome mio, eome anche 1 nome dei miei 
colleghi, accetto di buon grado di ri•pondore a queala 
interpellanu. E oe il S.•nalo crede, ~iacch6 ia maleria 
comft questa, il rispondere f.ubilo foree non potrebbe 
HHre eppcrtano, 1i potrebbe Oaoare la aedula di •eaerdì, 
OH il SeaalO lo giudic•,.e conreniente, 

Pregherei il Senato di lluarla a venerdl ansichè a do­ 
mani, anche per no' altra elrcostarua, ed è, che ho re­ 
dolo dai diapacci lf'legraftti tealè perrenutimi, come Iu­ 
nedl aeorao ebbe luogo nella Camera dei lordi una nuo•a 
diocuaaione intorno ai Calli, che banno qualche analogia 
coli' argomento aul quale I' onorevote De Foresta ricbia· 
mava l' atlcosione del Senato, sopra un processo, cioè, 
di oa lalo Biobo11, ingleae, che ba dato luogo a molle 
dicerie o a molli articoli di giornali ingleoi ed ba, ftoo 
ad nn certo punlo, co111moua I" cpinlone pubblica di quel 
paeae. 

Do111ani arriveranno probabilmeole i rendicooli della 
aedola di lunedl, per cui, ae il Senato credesse, ai po· 
trebbe fi11are la aeduta di Hnerdl o di Abalo com~ 
alima meglio per tale inlel"J)"llan11. 
PrMldente. Se non •i ba ouena1ionc In contrario, 

a• intenderà accellala la propoala del Minialro dell' in­ 
terno, che le inlerpellan&e aeguano renerdl, cioè dopo 
domani. 

SEGUITO DELLA DISCl!SSIONB 
SUL FATTO D~LLA PllRQUISIZIO:iB 
CO:iTRO IL SE~ATORll DI S. ELIA. 

Preeidente. L'ordine del giorno porla la conti­ 
Dnuione della diacoaaiooe sull' afl'are d•I principe di 
S. Elia. • 

La parola apella al Sen11ore Cadoroa. 
Senatore Cadol'll&. Nella atdula di ieri ehbe l'onore 

di llabilire an1i1uuo quale Coaae la qualità nella quale 
Il Senato debbe occuparoi dell" eaame dell• preseote qne­ 
alione, e credo d" a•or dimoalralo che •sii non ae ne 
pali ocwpare che nella qo1li~ di giudice o di 11iudice 
già eo1lituil0 dallo Statolo, e che non b3 biaognò di 
un allo 1peci1le di coalilosione, per parte del potere 
eoeculi•o. 

Poecia paaoaodo ad eoa111inare il aoggello nelle aue 
due diatinle parti, cio6 ri1pello 1gli ani di procedi­ 
mento già C•lli, e quelli che OCCO!Tel!e di fare, rioè 
11le cooe da delermiooroi per I" anenire, e prendeodo 
ad 01&mo 11 prima parte, bo poolo fuori di quealione 
la diacuaaione 111111 compelenia. 

Eoaminando poi riapello a questa i1e1e1 prima parte 
del aoggeuo, ae gli 1ui di procedi111en10 alali Calli Gnoro 
roaaero regolari e lesillimi, credo d" .... pronto cbe 
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queaia regolarilò o queola legillimi~ non eoialeva per 
una pri111a gravia;ima nsione, cioè percb6 .. eguendolÌ 
la perquioiziooe, ai era •iolato il pri•ilegio poraonal• 
dei membri di quesio con1e910 ianci10 dall· articolo 31 
dello StalolO. 

Seou ritornare tulle cose delle: ma a compimroto 
drll• diocussion" riguardaole queolO apeciale Callo irre· 
~olore ed illegiuimo del procedomcrolo, debbo ri1poodere 
ad 001& oppoliiziooe che 1uole rarsi a qurato riguardo. 

Si dice: ma come mai ai può aupporre che lo Sta· 
tuto abbia •olulo andare tao!" oltre da Impedire I" eoer· 
cizio dei dirilli" legittimi o neceaaari dell• giuslisia I 
Quali non aaranno le conocguenze, .., non ai polri pro• 
cedere ad una perquiaisione contro ad nn Senatore del 
Regno! 

Queata oppoaizione che muove certamente da 110 
bl'llo e degno ..,nlimeolo, non mi p•re però Condala. 

Lo Statuto allorqu•ndo dottlte darn delle diRposi1iooi 
intorno alla prerosatin del Sen>to ed al prh·ilegio dei 
Buoi membri Bulle materie che rigu•ntano I" ammini· 
olrazione dell• giustizia, ha dovuto Car rugiune a due 
diveroe e dirò qutii contrarie nec ... ilà. Gli Co mestieri 
lemperoro i dirilli della giu•li1ia coi diritti ' colla ne­ 
ceuilà di tutelare la dignità, la libertà e l"iodipendenza 
di queolo ramo del Parlamento. 

Egli 6 "ideole, che, prendendo on temperamenlo, 
quole appariva nece'8ario, alle•• I" hnporlanu di qorati 
duo aoggelli, non ai pole•a Care 11aolu1ameota ra~ione 
au· uno a delrimonlo dell" altro. 

Ora qual temperamento preae I" ari. 31 ! Nell" inte­ 
rcne della gi .. 1i1i1 ba llabililo che ai poaaa procedere 
non aolo alla porquiaisiooe domiciliare. ma ben an­ 
che ad arreolo di un Senatore, allorqu3ado vi oia il 
Oagranle realo, o allorcbe I" arresto aia ordinalo dal 
Senato. 

Facendo poi la parie dovuta alla lntela della liber~ 
e dell" indipeodenia parlamentare, •olle r.he Cuori di 
quc.sli cui che comprondooo le aupreme necesai~ dello 
giualizia, preval ... e il pri•ilegio. 

Ecco come lo Statuto ba dtlerminalo I limiti dei doe 
aivel'6i Jiritli ed ha Callo ragione equamente a due di- 
Yerae neceaailà. , 

Allora quando ai eaaminano controversie di questa 
natura, egli 6 impoooibile il lener conio di uo ele· 
mento aolo della qoc.otionc, la quale di aua natura ab­ 
bia pili allioenz.e. nè può aterai una buooa KOluzione, 
ae di IUlli cod,•1ti elemrnli non ai teoga il debito 
conio. B paroai che la Co111oui .. i"ne abbia C•llo troppo 
buon mercato delle gunrentigie parlamentari. 

Del reato il Senato non durerà molta l•lica a persua­ 
derai cbo i timori che ai pongono ionan1i, e le deacri· 
1ioni del grandi pericoli che può correre lo Si.10, ae 
la c1n dei Senatori non può ...... perquisita, aono re­ 
aagerazione di uu oobil~ aeotimento e che uoo aooo 
Condati. l!d inV<•ro a chi può •enire in mente che la 
oalute d'Italia, e la pubblica pace abbia a leouere gran~ 
demente dall"uione di Senatori del Regno f 
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lo Yeritt dirò aon impossibile moralmente uo tal 
C.uo; ma la 1ua grandiaaima improbaliilità basterebbe 
a ~iuslificare lo Statuto che uon ne tiene conio, per 
tutelare in•ere la indipeodeoza parlamenlare, la quale 
6 pure importantisaim3, e che richiede una cooLioua, 
perma,1ente dire.a. 

_La Commissione, a eonfortare la propria op1n1one, 
ha addouo l'autorlu della Camera de'Pari Francese, e 
d'autori lrancesi. lii permelta il Senato che io dici Iran· 
camoule a queslo riguardo la mia opinione. lo penso 
che e noi o molli~allri paesi d'Europa abbiamo asaoi da 
imparare dalla Francia, ed io veri là molle cose aliliiamo 
da lei imparate i ma porto opiniooo Iermissuu« che 
nelle materie parlamentari, non 1ia questa la fonte mi· 
gliore, alla quale noi p06iiamo auingere i migliori 
esempi. 

So esamini•mo le &a1emblee parlamentari che banno 
preceduto il principio di questo secolo, ~ quelle che 
banno runziooalo durante la ristorasione, e quelle che 
esistettero dopo la rivoluzione di lualio, noo è po1•i­ 
h1le trovare io esae quello niluppo dcl nro e 1incero 
1islema parlameolare di cui rtogliihorra è singolare, 
lmitaliile e secolare esempio. 

Ond'è che da questa nuione io credo che 1i deb­ 
bano, a preloreou della Francia, prendere gli esempi 
dell0Ud0 delle franchigie parlamentati. 

~ lo SODO COllVÌUlO che (.,,remmo CO.Il feconda di fune 
1te ccoseguense, se seguiesimo il Ycuo di quel Parla­ 
mentì, nei quali 1pesao ai è dimeolicalO ciò che le as• 
aemblee dorevaoo a loro •l ... e, per !ar allo di ade­ 
sioee, di de!erenza e talvolta persino di soggeeioae al 
polere eeecuti•o. lo creclo che poco 1i possa imparare 
da quei Parlameoli, che per ooo conlraslare al polere 
esecuti•o, ooo ebbero mai oè la fol'll oè l'energia per 
esercilare il diritto d'iochieala parlameo~re. 

Pur troppo il f1llu ha provalo come quel oi1tem• noo 
!osae il migliore, imprrocchè allorquando i lliniolri della 
Corona crL'<ievano di avere a "°'legno, e dielro di loro 
il pa .. e, perciò aolo che av•uno per 8è uo·• .. emlilea 
molto accondisceodeote, e talvolla B('rvile, trovarono che 
non avevano per loro che una Y•oa lar•a, e Yidero il 
paeae di•erlare non aolo il Mioi1lero, rua la alesaa Co­ 
rona. 

Per ahra parie noi Italiani, che da t 5 •oni abbiamo 
la lurluo~ di 1Yere no Porlamenlo, abbiamo dalo 1u!- 
6cienli proYO di upacilà p•rlamenlare, per uere un 
poco di ron6olflln in noi 11.esai. Alibi•mo passali .,.mpi 
d1fficiHsaimi, alihiilmO up .. 10 auperarH con fl·rmesta, 
cou energia e con prudenza, e berne 1pesao aucbe a 
di1pello dei con1igli, che ci •enivano di 16, d0onde ora 
ai TOrrelibe prendere gli esempi. Ripelo perlanlo, che 
teoendo gran coolo di quel mollo di cui ci ]>Oi8()no 
giovare gli eeempi di quel paese, non credo di dir cosa 
aconveoieole. 1oa&eoeodo che non dol.lbiamo tuno im· 
p<\rar da Jui , e cb_, dobbiamo an1i rvitare alcuni suoi 
error!. 

Conleuerò poi, che uoo • 11on UD aeotimcolO di 

peoa che bo Yedulo cilalo nella reluione della Com· 
mis1iooe l'esempio dell0alla Camera Fraocese del 1816 
e di un regolamento slalo compilalo da quella ANcrnhlea 
che ba coudollo a morie l'illuslre e prode generalo Ney, 
il cui nome vinà .. mpre bello cd onorato nella 1loria. 

Per le cose ora delle parmi dimoslralO che le argo­ 
n1rn1aziooi elle ora bo coo(ut.ale, noo valgono a ar.emare 
la lurza d1•1le proYe che ho addolle per U.laliilire che 
la perqui•i1.iooe domiciliare è ua •ero arreslo, perchè 
nel U>rupo della perquisizione, il perquisilo è io U.lalo 
di ecquoslro pel'1!ooale, in vero alalo d0arreslo. Ood' è 
eh" ciò puossi afl'ermare ricisamcnle non solo ae 1i ri· 
guarda allo spirito cd allo 1copo della legge, il quale 
l e\·id~oti11si100, ma ben aoco Be la discuuiooe vogliaai 
ridurre al leslO della legqe 1lessa. 

lo noo duliilo perciò di affermare che l pronedi· 
rocoli dali dal giudice procedcnle, noo poliono io nes­ 
euo modo approvarsi, e cbe anzi peccano di grave ir· 
regobril~ e di illegiuimilt, per la grui .. ima r•gione 
che il pririlegio dc•l Senalore noo è elalo rispellalo. 

Ma p.-r una 1ecooda ragione, credo irregolari ed iJ. 
lt>gittimi questi procclli1nenli ; poicbè, posto anche in 
disparte l°argoo1enlO dedOllO dalla Yiolazione del priri• 
iegio pertonale del Senalore, e ridotta la queslione anche 
ai termini del dirillo comune di procedura penai•, quei 
giudici non polevono procedere alla perquisizione, per· 
chè ~iodici inco1npetenti, essendo la mrlll>sima a qu~U 
vit•lala. A lalo riguardo è meslicri ch'io richiami l'ar­ 
gomenLuiooe della Commi11iooe. Eoaa ammelle che di 
re~ola generale il giudice compelente a giudicare & 
pure il eolo giudice competente ad islruire il procesao; 
nè 10 di ciò ancbbe polulo muonrsi ragionevole 
dubbio. 

Ma essa eo~(Ziuoge che Ti aooo dei caai 11ei quali, a 
lermini del Cud1ce di procctlura penale, anche il giu· 
dice incoonpelenle può !ar ani d0islruuoria, i quali anzi 
gli aono esprcssamenle permeasi dal Codice di proce­ 
dura penale. 

Ora, dice la Commiaaione, i giudici che procedevano 
a Palermo, appunlo perchè incompeleoli, nel presente 
caso li p0880ao considerare rispello 11 Scnalo come ai 
considererelibe uo giudice di mandameolo rispellO ad 
una Cori• d0apµcllo; cioè ei debbo per analogia am­ 
mettere che ·quei giudici avraaero per un proccaao di 
compeleoa del Scnalo le il•..,. l•colu che il Codice 
di proc•dura penale concede al giudice di mandamenlo 
anche oei proce81i oei quali non è rompt·ltDlP. 

Delibo inn•n•i lullo dichiarare che per akuni alti di 
procedura non h<• di!ficollà di ammellere queata teori1, 
la quale però ora non Intendo rispello ai suoi confini 
di di1culere. Allorquando si lralla di quei oemplici alll 
di proredura dei quali parlano gli arlicoli 28 e 56 dcl 
Codice di proct>dur<l peo .. Je e che consistono unica· 
mente nrll'UAuniionr di 1cm~1ici intonna1ioni, nel ri­ 
ce,·ere drpoitizioni o dtnuo1ie, OL•I lencre dcpoaiù di 
corpi di reato, e di altri alli di 1imile nalura, i quali 
non toccano, lie.ocùlo meoomameolo, la penooa di co- 
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lui che 6 caduto io sospeuo di 1"al0, •oleotieri incli­ 
nerei ad ammeuere quelle uaeniooi della Commissione, 
ed io •i sono mosso da che, nel mentre ne ba giov .. 
m!olo la gi~lizia, ooo oe viene alcun danuo alle di- 
1posiziooi dello Slatoto che riguardooo il privilegio dei 
Senatori e la prerogal1n della con1peteoza del Seoato 
nei procea1i rigu11rdanti I suoi membri. 

Ma allorquando una tale teoria •uot.i applicare alla 
perquisuione domiciliare, io debbo auolutamen\.e con­ 
lra51arl•; ueperoecbè nello sleeeo Codice di procedura 
pruale trevo di•poeizioni apposite riguardanli le perqui- 
1iiiooi permesse ai giudici incompetenti, contrarie a 
quelle che riguardano gli altri aemplici atti conecr>atorii 
di cui ora bo parlate, e dei quali parlano I già citali 
articoli 28 e Su del Codice di procedura penale. Que­ 
ate dispoeiiiuni tro•aoli aprunto io quegli sl<'lsi arti­ 
coli che I• Com1uisaione ha r.itali in 111µopgio dcl di 
lei auunlo. La Commissione ha ci11:1li in app<Jggio dt·I 
di lei asaunto. La Co101nissione ot·lla sua rel .. sione dice : 

e Contidl•rava a quello rip:uardo la Commilalione, che 
1e le visite domiciliarl o le perquisizioni fauno vera­ 
mente poirle d~lla i1truzione erimìeule, nse ne aono 
però gli ani più sravi, più delicati e più importanti: 
che perciò la legge le assoggotta a condizioni ed a tau­ 
tele speeiall ; che, per regola, le risena al solo Giudice 
latruttore (ari. 141 Cod. proc. pcn.) e che soltanto per 
eecesione aulOrina I Giudici di llandomcnto e gli al­ 
lri t;rGziali di polizia giudi1ioria a proredervi, quando 
"' 1ia pericolo ntU'l1ulugio; > e cita in appoggio di 
quella di lei a ... rzione gli artiroli 6~ • 71 del Codica 
suddetto. Soggiunge poi poro dopo: 

e lu tali ca1i, come la pruc~ora comune aulorizn 
anche ~li uCUziali di poli,ia giudiiiaria a ~roced•re a 
perqui1i1ioui, non si potrebbe negore che, per nno specie 
di tacita ddegaiiouo del Sen>to uei processi di sua 1pe­ 
cialc compclenaa, Ti possa procedere Il Giudico i&trul­ 
lore ordinario ed ancor fiù un Coo1igliere drle~alO da 
uua Corte di appello, dandone lo•lo aniso al S.nato 
per gli ulteriori pronedimenli ricbie.;ti dal ri1ultalo della 
l'ilita domiciliare. > 

lo altri termini all•ga la Commi11ione che ~li artiroli 
6~ e 71 del Codice di procedura pPnale 11abil1S<ono che 
per la "'la urgenza, un @:iudice iorompelenle td anche 
un semplice Urtiziide quil111ivo~lia di polizia giudiU.iria, 
pu6 procedere ad una perqui.,izione durniciliare-. 

Or bene, eaamiaando qut-ali due 1rticoli cioti gli ar­ 
licoli 61 e 7 I io Ti lro•o una di•poaizione olfatto coo­ 
tr.aria. 

L"articolo 71 dice: e I giu.liri di mandamento do- 
• 'Trt.nno, pei reati d0u1ione puhl1lica che •<>guiuero n1·ll1 
e loro giuri1di1ione, proreJt!re io con(ormi~ del di1po1ID 
e dogli articoli 62, 1• parie, 63 • 64 ree. • 

Queolo articolo pertanto ai rirerisce all"articolo 6i per 
1tah1lire il modo di procedimenlo. 

Ora tediamo che cuaa dice l"art. 61, che ~ p0810 nel 
cepo che riguarda ai d•l•~ati •d applicati di pubLlica 
aie...-, 11011 ella •&li l.aiclali e bau"ur6cilili dei ca- 
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rahinieri reali, ai Sindaci ed a qnelli che ne fanno le 
•eci, I quali oono luUi t;fficiali di polizia giudiziaria. 
L'ari. 64 • cosi concepito: 
e Nel caso di flagram• rtaro, che imporli pena del 

carcere o maggiore, i Hddeui 1:16&iali ordioernnoo l'ar- 
11.'llO degli imputati, ed a lale efrello ai !•ranno riBpet­ 
livamPole dare m:Joo forte. 

e E.si raccochranoo le prove che potranno essere 
1Ull'i1taole anmmini1trate relatiHmente al falli più im­ 
portanti; ~ qualora ti aia pericolo nolrlndugio, proce­ 
deranno a pcrqui1i1ione nel domicilio degli impoloU, o 
di ogni altra peraoua sospella di couoivensa. • 

Pertaolo ul prinripio di qu .. rarticolo 11 pone la con­ 
diiiooe g•••nle, che deve esi11ere accioccht ti possaoo 
eoercilnre lutli gli atti che 1ono nell"articolo •leao in• 
dicati. Qu•sta gen•rale condizione quale ~? Il caso di 
{lu~rank rtato. Non sussiste pt•rciò l"allegaiione che la 
ll"llll.Jlice urgeuia autori111 la perquisiziont p1·r pnrle dtl 
Giu11ire ioco111pt'll·ote, nt·l mt>nlle, prrrbè qucall possa 
nere ona lalo facoltà, bisogna che si aneri il caeo di 
Oogranle f'(>alo. 

Ognuno poi può pe .. uad•r•i di lcggierl come una tale 
dispoeiziooe fosse 1BSolutameote necessaria a lulel1 della 
lihertt dei cittadini. E quando mol potrà Il Codice d'una 
nazione civile e libera 1anrire il principio che qualuo• 
quo ufficiale di polizia giudiziaria, 1ia esso un b;,sso 
urliziale dcl carabini<·ri reali, od on agonie della licu­ 
reua pubblir.a, od un Sindaco poasa, per una nrgcnsa 
da giudicarsi d• lui ate,;so, introduroi nel domicilio di 
qual.:tivoglia cittailino, ed e1erci1ar\·i lutti quej:li atti, che 
ieri h-> avulo I' onore di dtclinarvi, e r.he 1ono 111 con .. 
aeguenu De«aaaria d'una dorniriliarc perquisiiiooe T lo 
domando dove o' androbbe la lilwrlll del <ittadini ! lo 
quoli mani aare~Lo collocata 1"1nviolabiliU di qu .. to aa­ 
cro patrimonio di ogni uomo? A che più varrebbe la di• 
1pa.i1ione drU' art. 27 dello Statuto che dichiara il do­ 
micilio ioviolal>ile T 
Il Codice ha conaidcroto il caso pi6 urgrole, e che 

ari oo l~mpo offre minori pericoli di trrol'f', cioè quello 
di Oai:;ranle realo, ed ba per lutti gli ahri casi rilenulo 
rlie l'i 1000 i magistrati, l quali all.1 On fine non eooo 
poi tanlo lonL.1ni, che, ali' infuori del Oagraote realo, 
non possano dare opportuoa1neote ed io le1npo NJffi­ 
ciente- le loro dii;posBioni <'d i necm:tri pro••edimenli. 

Perciò il ronice nelr iu1er•He dl"lla libt•rtà dei citta­ 
dini, ha •oluto M'&trinRrre il diriuo delr uOlriale di po­ 
lizia giudiiiaria di perquisire il domicilio dt>I cittadino 
al caso di Dagrante reato, e tolle colr 1rt. 7 I ·~plicare 
la 11nu di11po&i&iooe ai giudici inro1npete-oli. 
Se ciò è, come a IUt' part•, evidenlt-mrnt.e diinoelnlo, 

ne con1t•@ui1a clic 1iccnme on giudice di mandamenlo, 
u~ uffiriale di pubblira aicureua o qu•t.ivoglia altro 
uffici;,,l~ di polizia 1;iudi2iaria, con1e autorità incompe­ 
lt>nte a giudicare, non avrebbe potuto, fuori del ca10 
di nasl"o1nte rt'alo, perquisire il domicilio di un ciu1- 
d1no, cvii applicando la Alessa teoria della Comu1i..aiooe, 
aeppure I &ludici prucedonù di PalertllO DOD poievaoo, 
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non wendovi il O•grante reato, procedere a questa per· 
quisi1iooe, 11 quale doveva ripularsi loro tietata come 
aarebbe alata •iri..ta d•I Codice di procrdura penale agli 
u!Jiciali di pellaia giudiziaria, ove ai foue 1rauato di 
un aHro ciuadioo qualsivoglia, 

Dico pertanto, che il procedimento lo im•golare ed 
illegitliooo, anche oonaiJerato e giudicalo alla llregua del 
Codice di procedura penale, 

Una tena im'gOlarità del procedimento di cui 1i traua 
consiole in che 1i 6 proceduto, per quanto ne appare, 
aenza auffidenti prove e 1<D1& urgenzo. 

La Commi:11iooe 1taùilisce cho quella perqui:ti1iooe, 
che io contesto ai poaaa eseguire pl·r la aola r.igioue 
dell'urgeasa, debba d.11Ja urgt•aza della mcdt'iima essere 
giustiOcola, e cbe debbano ....,,vi prove Rr•vi le qu•li 
persuadano la ooces1i~ di mandarla ad elMlo; or bene, 
la Com1oi88iooe 1h•1•a nella aua relasione ammette che 
10"8n1ialmeolo queste prove non li erano; essa ha 
temprratc gli argomenti che ai pctevauo addurre ad 
eaclutkr• 1' .. illeora di gravi prore, e d,JJ'urgeaza, ma 
ci6 aoo perli.lolo non poté a p1eoo di non rrconose ... re 
che •erameote nè le prott1 @:fati, nè urgeoza di pru­ 
codcre esist•llcro, e che perciò tanto 111eoo erari ne­ 
ceail~ di procedere alla perquisieicee domiciliare in 
tempo di nono. 

La ColDmiuione ai limitò ad offermare rbe se urgenza 
non c'era, essende essa 1111:1 11legat:1, v· era al mene il 
litolo colorato. Al• invero io non giungo a comprendere 
come il titolo colorato, cioè I' alleguiooe nuda di no 
fallo, cb1 noo 1Ussi;;le, poua equivalere alla eaiilt•na.& 
del Mto 11.,.,0, che ai reputa ncces~rio a Jegillimare 
la perquiaiaione. 

E perciò evidente che •i ru irregolarit.1 per parte 
dei giudici procedenti, i quali, anche nel 1ialtma d.Jla 
Commissioce, ooo p ·lt·Taoo procedere illla perquilizione 
domiC'iliarc, che all'appo@,gio di gravi iodi1i e per ur­ 
gensa, mU1ime che ai trattava dell• persona di uo 
meiobro del Senato. 

Ilo già notato che la Commiuione, non ostoote la 
manr.on?.ll d' urgeoaa, cred<lhl di ooo lro•are nulla a 
ridiro, e oull• a proporre al Senato a questo riguardo, 
ouervnndo che M urgenza ooo ,. era alaU, e' era al­ 
meno il titolo colorato, cioè, esi•leva l'ullegaaioae, cbe 
eraoi proceduto per urgcnia, • rhe ciò baitava a co­ 
prire la responsabilità dt quei giudici. 

lila se ciò può ulere per proure che non ai 0000 

arrogali la competeoaa del Senato, ciò non può nlere 
a provare che Il procedimento aia alalo ponderato, giu- 
11o, regolare; imperocch6 pouooo non Hcre violato la 
competenu, ed nere proceduto non abbaatanza pru· 
dentemenle, con iD1u!6cieoti ragioni, per le quali era 
loro tolta la lncollà di eO'euuare la perquiaiiione. 

Ora la Commi .. ione alelaa aaunelle che la ragione 
1u!6ciente e l'urgeoaa ooo •'erano. Che se I' iodicuiooe 
dcl titolo dell'urgeoaa, come tiwlo colorato, pote•~ CO· 
prirli daIJ'aggravio di ....,ra1 arrogali la competenaa del 
Senato del quale eui banno auuolo la qualill di dele- 

• 

6•li, dovevasi ricoaoerere che I' nlleguione eaacodo er­ 
ronea, oon li aaltava da che ai giudicuae irregolare 
ed iJl,•gillima qu..Jla perquisiiiooe, che seoza gTati pro•·• 
e arnia vera orgrnza non si può, anche aecoodu J1 teo· 
ria dell• Commissione, elfclluare. Però questa conclu- 
1iooe ha efuggila la Commissione, 1ebbe11e HA eccn­ 
desse dalla •ua ll<'M• teori•, dai fatti da lei amm .... i. 

Uo" ultima irreFolarit• ia la trovo (qual sia il aistema 
che ai adulti per le precrd<?nli qucsuooi), iro che i giu­ 
dici procedl!uli riconosct!OJO&i ouo competenti, allt>gando 
di avere proceduto per urgenza e coooe ~oh·gati pre­ 
aunti drl Senato, oon ai aoao poi curati di traameuere 
al giudice competente, cioè al Sonato, que~li alti· che 
naturaloocnle gli appartengono come giudice compe­ 
lcale. 

lo voglio, per ipotesi oegota, aupporre che il sistema 
cbe ho 6norn roonbaUulo 1ia •ero; Toglio supporre cbe 
Il Codico di procedura autnrinaaae a lare la perquisi· 
I.ione per J'ur6cnza; voglio supporre che ti aii& st:1ta 
ur~eiua, e che vi fossero provo 1ulficic0Li per poter 
1uluri1iare una perqui1!1ione; ma e\lidenltmeule i giudici 
olo'•••no, d"po !Jtta la perqui•i&iooc, tramettere Gli 
Mlti al Senato. 
li Senato è il solo giudice coonpcleote. Cio llOD è 

contesi.io da •lcuno. 
Quegli atti eransi falli a nome del Senato, per dcle· 

gaiione pr•'IUnla del medesimo, ... i perci6 gli 1ppar­ 
lengono, è a lui dovctaao lOllo giuugere. 

CiO 6 anche conforme alle diopo:!i&iuoi del Codice di 
procedura penalo, il quale nei casi n•i qu•li pe.r1oelle 
a giudici incompetenti di lare qualche auo di proce· 
dura, prescrive però 1empre cbe gli atti da .Ui !alti 
d<·hbano easere lmonedoaiamenl• lrusmcui ai giudici 
competeati. Lo che ....,odo nella natura otessa d•ll• 
cosa. DflR ha cttrl-.menle bi"°~no di ru~r• giualificata 
la f88ionevolrua di uoa Lale l.li1poai1iooe. 

Qu .. ta pre.1cri&iooe 6 più volto ripetuta nel Codica 
di procedura penale. lii limiterò a citare gli articoli 28, 
56, 6~, 67, ~I, 73, 7i a 75 del detto Cudice. 

Perciò anche per qu .. 10 rispcllo ci ru irregolaritl, e 
qucalll irregolarità dura tullora, imperocchè gli atti ori· 
gioali non aoao ancora io potere d..t Senato cbe pur 
debbo proouoziarc oui ricbi•mi dcl principe Seaatore di 
S. Elia. . . 

Dalle cose 1in qui dello apprenando gli alti dcl pro­ 
cedimento ain ora !attisi, debbeai concludere che io 
es1i iocorsero parecchie irregolarità e cauae di illegit· 
limi~. Furono illtginimi, perchl coa essi, e priocipaJ. 
mente colla perquiaiaione, li •iol6 Il pri•ilegio dei Se­ 
natori dol Regno. Jluroao illegittimi ed Irregolari per· 
chè, anr.he oulle basi del Codice di procedura penale, 
non ai pote" procedere alla perqui1i1iooe; percbà aoa 
ci 0000 llate 06 gravi prove, n6 ci fu urgenza la quale, 
lo qual;h·oglia ipotesi, autorinaase, anche nel ai•lema 
della Commi11ioae, la perquisi1iooe; pcrcb6 lnOoe ooo 
lo adempiuto ciò che lo •leeao Codice di procedura 
peoale prescrive iD aimili cui, cloà non ID ttum .. ao 

\ . 
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il processo, per quanto ril'llardna il principe di San 
Elia, al solo tribunale incontestatamente competente, cioè 
al Senato. 

In 11tguito a questi riaultamenti quali sono le pro· 
poste della Commi .. iune rispetto agli alti On qui com· 
pioli? 

La Commiosione propone a questo riguardo unica­ 
mente che ai dichiari non essere alalo ~iolato l'arti­ 
colo 37 dello Statuto. lo erede ehe questa preposta, 
per quanto riguarda la questione di competenza, man· 
chi di soggetto, perehè dalle cose che ho dette Ieri, e 
che non contrastano in <iò coll'opinione della Cornmis­ 
sicne, riaulta che la questione di competerua oon esiste>, 
e non essendovi una tale questione, ooo è necessario 
neppure di deciderla. 

In quanto poi queata 4•claraloria di non violuione 
dell'articolo 31 riguarda la prima parte dell'articolo 37, 
ci•è ii privilegio dei Senateri d..t Regno, pen•o rhe 
questa proposta noo aia acceuabile, per le ragioni per 
In quali credo aver dimo.trato cbn per I' opposto io 
queste cuo il privilegio dei Senatori In violalo. Tengo 
perciò per !ermo che non •I poaaa accettare queata 
prima conclusione della Commissione. 

La Commissione poi nulla propone riguardo a tutte 
le altre irregolarità cbo si sono commease dai giudici 
prorooenti. 

Quanto alla perquisizione e .. guita sul !oodamento 
del codice di procedura penale, lo lo comprendo, poi· 
chè essa porta un' opinione diversn dalla mia, cioè 
trovo negli articoli M e 11 ciò che io non ci ho tro­ 
nto, ed anzi il contrario di ciò che io vi leggo lett .. 
ratmente. 

Ma non lo eomprendo poi riepeuc alle proTe della 
necl'ssitl e dell' urgenza di procedere, le quali essa 
stessa ammette che non esistevano ; e dcl pari non com· 
prendo come e.isa nulla proponga aul fallo che gli 
atti del peoceeso non sono ancora pervenuti al Senato, 
al quale anche a termini del Codice di procedura pt• 
nale dovevano immediatamente esseee traamess]. 

llvideotemeote •i ha nella auddelta proposta ona la­ 
cuna alla quale bisogni riparare; poicbè l'unico giu­ 
dice eompetente della cauaa non può diapenoarai dal 
giudicare gli atti contro cui riclama, il Senatore di 
S. Elia, e che furono laUi per delegazione presunta dcl 
Senato 1te1BO; n~ può lasciare con valore giuridico atti 
di tal natura. 

Ua tale sistema non 10rehbe giuslo ·nè pri Senatore, 
Il qoale • alalo il aogg•llO del procedimento, nè nel· 
I'Interesse pubblico, nè iufine decoroso per noi. 
k pettanto min avYiso, che •dovessimo pronunziare 

allo stato atlllale delle nozioni che abbiamo intorno a 
quetto processo, trovaodo•i i dilelti, le irregolarità, e le 
iilcgitlimiit. che credo di aver Doora dimo1tra1e, do­ 
nemwo ri•ocare ed annullare gli alti del procedi· 
mento. 

Bo projl08ta questa concluaione in modo candizio­ 
nale, perch6 mi ri1eno di. dilJloslrare alla fine del mio 

diacorso che on definitivo provvedimento 1110 1tato al· 
tunle delle cose non è ancora poB1lbile. 

P888o ora alla seconda parte del soggeUo cbe mi 
sono proposlo di trattare, cioè, dopo di aver discorso 
del giudizio che debba re<arai sugli alti del procedi· 
mento latti On qui, inlendo di esnmiuare che cosa debba 
ram per l'avvenire in qu•alo prqcedimenlo. 

Il priucipo di S. Elia è stato dai ~iodici procedenti 
di Palermo aB1oµgellato 1d un procedimento criminale. 

Egli ba redamato coutro quesl'atto al Sonato che 6 
il naloriile ed ordinario suo 1tiudice, ed il Senato, non 
può rifiutarsi dai giudicnre, poichè ove il facesse, com­ 
melterrbbe un vero dinie~o di RiustiziL 

Egli debbe adunque prooooziare o che 1i debba con· 
linuare il processo, o che al proc•BSO ai debba por 
termine; e.sendochè on processo non (IOl&a essere te­ 
nuto in aospeso come la spada di Damocle •opra on 
r.ittndioo qual1ivo~lia, 1enza che si coolinui il proce. 
dimento, o che lo ai dichiari non pr01eguibile. 

lo noo conosco nè le prove, nè gli orgomenti che 
ei possano dedurre dagli atti ateBSi pcrchè, "ome bo 
già dello, nè io nè alcun altro membro del Senato, 
e fuori dei membri della Commisaione, conosciamo gli 
aui del procedimento. ' 

Prrciò anche a questo riguardo non posso rag;onare 
che sulle basi delle ootilie che ci lomiace la reluiooe 
della Commissione. 

Stando a questa relazione io •erità mi pare che non 
ci vada moha f~tica a riconoscere che non "' sono 
prove r.ontro il principe di Sant'Elia, e la CommiB1ione 
steeaa lo ammelle. 

Che anzi la Commisaione rendendo la debita giualizia 
alle qualllà pcnoonnli del Senatore di Sant"Elia, ai suoi 
precedenti ed ai servigi reai al patee, lrova f'iostaimeole 
in quPOti !alti delle prove e desii indizi esclu11vi di uni 
ipoleai di reato. 

Conseguentemente , oe 1i pote .. e giudicare a qnesto 
stato delle "°""• credo che dovendo noi giudicare se il 
procf'880 debba e1 .. re Onito, non potremmo a meno di 
noo dichiarar• aon esserai fatto, uè farai luogo ad ul· 
teriore procedirueolo; e ciò appunto dovremmo fare 
e<•me farebbe la Camera d'•ccusa di una Corte d"appello 
in caso identico. 

Ora, cbe cosa propone ioYece la CommiB1ione a qu .. to 
riguardo T 
• La CommiB1ione , nella aeconda parte delle me pro­ 
posto , comincia a 1tabiiire il principio che tulio ciò 

: che il Senalo crederà di ordinare a qu .. 10 riguardo lo I debba lare coll'iolermeuo e colla mediazioue del Mini· 
stero, Bsaa •uole cbe le comuoicuiooi tra il Senato • 
I giudici di Palermo debbano aneoire con· intermeuo 
del potere esecutivo. · 

Questa conclusione è la consegoenu di che la Com· 
misaione non ai è posta su quel terreno aul quale io 
peoso cbe ooi dobbiamo uoicaruente collocarci io questa 
quHtione, ci~ aul terreno giudiziario. 

Pormi di fallo evidente cbe la Commiuione la quale 



- !725 - 

TOllNATA DEL 1:J 11.\GGIO lilli;). 

ha supposto che noi duvesslme dare un voto politico, 
OTe fosRP. entrata nell' idea che noi dovessimo inv=re 
pronunziare con carattere giudiaiario, non l\'l'('h~ du­ 
hitato che, rome giudici. non avevamo bisogno dell'in­ 
ter1n('z10 del Mioi:;tero, per f;1re eseguire Je nostre 
aent1•n1e. 

B veramente parmi che dopo di aver dimostrato , 
come mi pare di averlo rJtto nella giornata d'icri, che 
non possiamo occuparci e che non ci occupiamo rH 
queste procedi men lo che nella qualilll di giudici, la 
conseguenea immediata che ne 'iene ·è che. pronun­ 
slando noi come giudici e avPndo i nostri prouun.iiuti 
la forza eeeeutiva che hanno tulle le srnlt·nie a termu.I 
anebe dcl diritto comune, non dobbiamo dipendere da 
alcun inlt•r1nrdi;1rio per (arie f'BPRUire, hnperocchè l'e­ 
secuzione la si deve Care nel modo col quale ai fanno 
tsPguirt tulle le altre IPlllt'nZP. 
lo comprende come l'intermeeac del lilinislPro pnua 

essere richiesto allorquande , invPCe di dare una sen­ 
tenra , si dia un voto politico, come avviene e deve 
sempre ncc1·1sJriamrnle avvenire in simili casi nella 

' Camera elettiva , la quale non 6 giudice competente 
a giudicare dci reati imputali ai propri membri, e che 
con1PguentemPnle non può mai emettere che un voto 
politico. Oia codesto \'OIO non potendo esercitare una­ 
eione dirl•lla 1•11 potere giu1li1iar10 per rau11a d-llu 1r1-a­ 
razione ed indipendenza dei pnterl costi1u1ionali, non 
può darsi ol medesimo un rfl'etto 1e non coll"inl<'rrorzzo 
di on leno potere, cio ' coll'1nh·rmr110 d1~I pon-re ese­ 
culivo al qu.1le S01\lan1ialn1t-nle è cuuOdata l"esecu1ione 
dci giudicati. Comprendo lerciò cht" un voto rmrs.4.0 da 
quC'I Corpo politico in qneetn matPrin, diretto a par:ilii:· 
sare un allo indelii10 del potere giudizinrio. richie~ga in 
molli rasi l"inh·rmrzi:o d~I M1nistrro, onde rict'v<'re 
qualche eft'ello. Ma allorqu:indo il prnnoo1iam~nlo ha. 
come nt•I prrtu·nte nualro cilio, il canth·re di una vera 
leOll•ni:a; allorquando chi giutlira 000 f•fOmJn1ia come 
corpo puliliro, m:i carne siudice, in Vl·rità non vrdo 
ragione per cui dohhasi J,p.-ndere dal llini•lrro più di 
quello tbe non lo oi possa lro<ure p•r la Cori. di ca8'a· 
•ione, o per una Gorle di •ppt"llo. 

Per ahra parie poi, dire che il Stnalo non ho di­ 
pr.od('nz.a alcuna d;1I polere esecutivo, i @iodici possono, 
o d•bbono .... ; diprndere in alcun modo dal medesimo 
poltre esecutivo t •lai no. Col pronuncia1ntnlo col quale 
iovita:5simo il Mini"tt'ro ad ortlioara ai giudici ordinari 
di ottt-mperare ai suoi ordini. o R1t uua nostra dl'libe­ 
niione polili<"I, potrcmrno· noi crt>dere di Co1re una rosa 
erlìcace ! Se non che noi fart>1nmo inollre cosa efl'li· 
oenll!mente incmtiluzionale. Che se il facessimo, noi 
etahilirem1no un precedenl~ p1•rirolo1is1imo, non potendo 
non essere senn graviasioie con14•gue11ae l'C'6en1pio di 
un Corpo come il ScnalO, il quale •pioga il potere ese­ 
cuti\'O ad e:tf'rcitare un'azione illt-gittima aopra l'ordine 
g;uditiario, lii cui indipendeo1:a auoluta ~ uoo dt·i prin­ 
cipali palladii d•lle lit>erlà cosliluzionali. 

lo erodo pcrtaolo cbe la m•osima , cbe è il fonda- 

menlo a lolle le conclusioni della Commissione cioà • che ciò che il Senato ordinerà, lo farA Pleb'Uirc coll'io- 
lerm<'zzo dcl afiniiJtcrO, sia assolulamente inuccPUabile • e che rssa sia J)("ricolosa, qualunque pur sia l'opinione 
p•1i che si yo~li.t a'·ere t10 tulle le altre queatiooi. 

La Commissione C<t.=e;-Jo applirai:ione di questo suo 
metodo propone poi che il S•nnlò ordini. cnl mozzo del 
Minii'll'JO, che si sosprndil il procedimento. Sul punto 

·della so11prnsione del pror.cdimer1to, pormi non vi possa 
esSt>re oe11sun11 qut-slione, mot che ciò si d<·hha CarP. coJ .. 
l"inlPr1oeuo del Ministrro, rirnnoe Mieloso dalle rose che 
ho finora d1•t1e. L"urdioe d.-lln .. u~pl'nsione dehb' C'Stere 
dalO dal Senato ro ue f.orpo siu1Jicante. e debb" tl&ere 
r11e1ii1uito come ordine1nza e IPDtl'nza di un Corpo giu­ 
dicante. 

Ya un altro i;ravP. dif,·llo io trovo in questa di~po1i- 
1ione d1·lli1 Comrnissione che pn·srrh·e 11 lvspeosioo" 
dt>l prorPsso. rome provvP.dimento d~finitivo. 

Qual"P. l"elTt•llo di quesla oooponsiont, non ••gulla da 
ahra di,pos,.ione qual•ivogl1a! È qu1·1lo d"impedire bensl 
rhe ai \l&da avanti da quei Giuc1ici, ma di lasciare il 
processo apPrlo inde(initamrnle 1tn1a. che aia alahililo 
il modo rol quale questo procrao o sarà 11pinto ionao1i 
o 1arà 6nito. 

Ora io domando, ucondo le più ovvie rf'gole nella 
materia p1•11alt~, è tµli i\01111e~ihile eh' un imputato che 
non è ancora r..>rgeuo a rurmale 1H·cus11, ma chp fu 
8(\tzgt'llO a pro\"Yt!dimenli oe!41i se\•eri, i quali banno 
inoltre avuta ha di:1gra1ia d1 Ila pulihliciLà, che un irn­ 
pulalo oppartentnle al primo Corpo poliliro dello Staio 
ai la~ci so,:,z:t>Uo indeflnita1nenle ad uo processo iniziato, 
e che non emani quel provvP<li1ncnto che quaJgivogli11 
ri1tarl1no eareLhe in diriuo di conarguire, p!.!I quale 1ia 
dichiurato, se il procNBO debba essere contiauato o de­ 
Uni1ivan><"nlc 01111o't 

~ dunque manir1·sto rhe se per una parie è neressario 
che innanzi tulio si sospenda il procl•dimeoto da quei 
Giudici filo non 11000 cornp1•lenti a proceJrre per l'altra 
dl'blwsi fari.! una espressa rist•rva d1·l giudizio deOnitivo, 
dal quale d .. bbe t8"Cre alahililo, IP debba continuare 
l'istru7.iooe d~I processo mediJnte la costitu1ione del .. 
l"i1nputato in accu<JA, ovvero se dehba edsere definiti­ 
vaml•nte eh i uso. 

La Comn1isaione per ullimo propone uon diRpoaizione 
di ma&timn, cio~: invita il Minietero a rar Rl cbe Je 
autorità giu1ti1iarie siano avvt>rtile che in qu;;i)unque caso 
loro ocrorra di proctdt-re aJ atti d"islruzione penale, 
per reati ascritti ud un Senoitore, ne dt'bbano di1re pronto 
avvieo al Presidente ed allen•lerne gli ordini prima di 
prOCl·dere ad atti rbe ecr~dJno l'accertamento del reato 
io ~l'D1•re e non aiano di natura urg~ote. 

Evidentemente questa ollirna cooclusiooe contiene una 
implicila censura degli aui doi Giudici che hanno pro­ 
cedu10; i1nj>f'rucchè questo avvcrti1nento ooo può 1t1ere 
motitato 1e noo dalld •uppo1ii:ione che al medl'simo 

I non 1iano alali co11Cormi @li atti di cui ei tratta. 
Ciò proverebbe eempre pili, a 1nlo avtiso, come la 

,. 
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Commissione arrebbe dovuto proporre al Senato di pro­ 
nnnziare sulla legiuunità e regolarità di codesti atti i 
quali essa Stessa implicitamente riconosce non eseere 
slati regolari. 

Ma, a parte questa considerazicne, a me parei, r.he 
quest'ultima porle delle conclusioni dello Commissione 
non 1i possa ammettere. 

Ponendo sempre per base che siamo un Corpo giu­ 
dicante, noi non possiamo ora Iar altre, ar non che 
giudicare dello speciale reato, impurato ad un nostro 
collego, e degli atti che riguardano rctrc11ua10si prece­ 
di men lo. 

l:na sentenza non può mai decidere che il caso spe­ 
ciale che ne forma il soggetto, nè può dettare nonne, I 
o leggi, o regolamenti per l'avvenire. 

Per altra parie la massima non ha bisogno di essere 
. couaecrata: essa è consecrata dallo S1a1u10, nè può ri­ 
cesere maggior forza da un nostro pronumiameuto a 
modo di generale norma per l'avvenire. 

Inoltre codesta massima riceverà }3 sua sanzione col 
fallo dcl nostro giudizio, che ne farà l'applicazicne, 
nel modo che è proprio dei Corpi giudicanti. 

lo eono pertanto convinto che le proposte della Com­ 
missione ooa siano arnmcseibili. Non sono ammessibili 
quelle che riguardane la prima parte dcl soggeuo di 
cui bo parlalo, cioè gli alti fio qui compiuti, perché, 
come diss], la Cummissionc propone di riconoscere che 
non fu tiolato il privilegio, e percbè nullo propone di 
giudicare su tutte le altre irregolarità che bo indicate, 

Noo sono ammessibili le proposte della Commi ss ione 
che 1i riferi.icou.o alla seconda parte del soggetto che 
bo trattato, cioè a ciò che è da rarsi; perchè essa sta­ 
biliace in m:.53ima l'ingerenza e la mcdiaaicue del Mi· 
nistero ; perchè Iascia aperto il processo che deve ca­ 
sere deciso, e percbè infine stabilisce massime generali 
lo quali non ai possono prescrivere con una sentcnsa. 

Dopo le cose che ho avuto l'onore di esporre, mi 
sarebbe mollo lacjle di lormolare una conclusione e la 
proposta di uo provvedimeoto deflculvo di ogoi que­ 
stione. Però, come ebbi già l'onore di notare, questa 
proµosli\ non sarebbe !oodata che aulle semplici noti· 
1ie che ci aono farcite dalla Co1nmissionc neJla sua re­ 
laiionc, le quali, secondo ciò che la 1tessa Com1oissione 
a~crmò1 non 1000 compiute, avendo essa creduto di 
oaservare molto riacrbo nel compilare la &ua rt~lazione. 

In .erità sarebbe molto 11rano che vi los•e giudice, 
il quale pronunziasse IOTTa uo reato, gli alti dd cui 
procedimento, la1ti da alcro giudice 1Megn10, non los- 
1ero nnrora alati traameosi al giudice che debbe pro· 
nua1iare. 

Essendo pertanto nece88ario il po88edere gli alti del 
procedimcolo primn di pronun1iare un delìn1livo giu­ 
dicio, doUbia•oo limitarci per ora ad un provTl'dirnento 
interinale e preparatorio, il quale oon pregiudichi nulla 
10 alcuna delle quesliooi di merilo che fioora si aono 
diacUSBe. 

lo credo perlantn che il prorvcdimento a darsi debba 

~. 

consislere: t11 nel sospenclcre cgni ulteriore procfldimento 
per p;.irte dl'' giudici inco:np~tenti; 2· nel farsi mandare 
i101nediala1ncnte, con1e a giudice conipetcnlt.>, lutti gli 
alti dt!I processo, per qu~uto riguardano ua1camente il 
Senatore di 5ant't:lia. 

Questa dcliLtrilzioae mi piirreLbc con,·eni~nte nc.n 
solo per le cose ora dette, wa anche percbt} credo, che 
con queslo metodo il Senato •i potri.:bbe rimellrre su 
quella via, che io :ivrei desider-.ito cho fiu d:i principio 
fos3e sl:tlA. seguita. 

Di fatto con pronunziando cbo un provvedimento 
prt>pJralorio, IJrebhe agevole. e s:i.reliLe affilto con· 
senlan1·0 Dli!! oor1nc fZPDcrJli dei prucedimcoli penali, 
il deternllnJre, che il s~nalo proceJa oltre in que1to 
arrarc io cui ancora con esiste un accusato, nè Camera 
di Consiglio . 

La mia profonda convinzione, che le conclusioni della 
Comffiissione sarebbero r~oode di gra\'i cooseguenie, 
mi apinge· a pregare vi varncole H Sccato ad accettare 
lu rnia proposta. 
Presidente. La parola è al Seoalore Vacca. 
Senatore Vacca. L"onoro•ole relatore d1•ll• Commis- 

1ione a'·endo:ui tt·&t" espresso il desirlerio che gli ccdeesi 
la priorilà, io di buon grado lo faccio, risertandomi 
poi di chi•dcrc I• porola ove lo m·da opporluno. 
Presidente. I.a parola in seguito speltercbhc al Se­ 

natore Siolto-Pintor, 1ua siccome il rtlatore della Con1- 
mi•sione ba la preferl'07.a per dirigere la di:tcussione, 
così do la pnrola al signor St~oalore Vigliani, poi l'avri 
il Senatorr. Siotto-Pintor. 

Senatore Vlgltant, rtlatort. Signori, prima che io 
im11renda a BOdll'Dere le c·onclusioni della Com1nissiooe, 
ell a rivendicarlG dalle divcr11e: censure che vennero 
contro le mcd1$in1e mosse dagli onore,·oli due oratori 
precedcoti, io stimo mio debito di vol~Pre ad essi I 
miei ringraziamonti1 non che quelli della Co1nmiasione 
intera, per la ve.te del tulio benevola e cortese che 
piat'que loro di dare alle lùro opposizioni io quanto ri­ 
guarda i me1nLri dell;.i Cornmissiune. 

lo sento pure il dl'hito di ringrazi.ire particolarmente 
l"onorevole Senalore Cadoroa delle parole conlorlevoli, 
clie egli mosso da un &avio sentimento di giusliz.ia, ba 
rivolto a quiJi giud.ici rbo islrussero il procedi1nenlo a 
Palermo, 'dove i111ervenne l"auo che d~ luogo alla que­ 
stione claft ooi dobbiamo oggi esaminare. 

Mi duole di noo poler eslendere lo sleaso ringrazia· 
menlo all'onorevole Senatore Siotlo·Piotor, dal quale 
conCeseerò, che mi alleodeva veramente parole molto 
più temperale verso quel Corpo di cui egli r. parte. Chè, 
anzi, io debbo r.immarir.armi. r.ho la viTace e briosa 
sua "loquenza lo abbia trascinato a mo•1rarsi più che 
severo verso i MJgistrati i quali istrussero a Palermo 
il proceta:10 di cui ci occorre di ragionare. 

Ili duole, ripe.IO, prolondamcnt• di aver sentilo dal 
suo labbro pronunziare un giudizio oltremodo severo, 
e dirò anche non giuaio, verso quei magietnli di cui 
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io conosco ed ebbi occasione di apprezzare le ottime 
quaJ,t.l. 

Ed invero come poteva io intendere senza vivo ram· 
marico l'onorevole Senatore e magistrato Siottc-Pintor 
accusare quei magistrati dinsipicrua di cnleoli giuridici, 
di una specle di turpitudine morale, di cervelli infermi e 
stravolti e somiglianti a quello del cavaliere della Man­ 
cia, ed iolìne di mancanza del grossolano buon senso? 

Mi perdoni I'onorevola Siouo-Pintor, se io sono eo­ 
stretto a rilevare queste sue es-pressioni e riprodurle 
d.rvanti il Senato; io non potrei assolutamente lasciarle 
passare inavvertite senza maneare nd un dovere di 
giustizia verso persone che aasolutatnente non meritano, 
non dirò rimproveri così raui, ma nessun altro semi­ 
gliante. 

Debbo anelare più ohre e dirò che nelle circostanze 
io cui quei magistratl procedettero. fecero prol'a di on 
grande zelo e di una grande devozione al loro dovere, 
poichè, o Signori, l'esercizio dell'autorità ~iudiiiaria in 
quella parte d'Italia, in quei momenti, non era facil<.>, 
pcrchè non andava scevro da pericoli. Ed incontro a 
questi pericoli andarono quel magistrati non spinti eer­ 
tameme da alcun sentimento personale, o di loro inte, 
re...sc, poicbè tale sentimento sii arrebue consigliati a 
st-guire ben allra via; ma unir.amente guidati da quel 
coraggio civile da cui tanto i111por1a che i magistrati 
siano animati nei tempi che ecmiglianu a quelli che 
noi dobbiamo trascorrere e nei pa.·ai che somigliann a 
quelli dote quei magidtrati sono chiamati ad esercitare 
le loro funiioni. 

Io bo la profonda persuasione che l'onorevole Siollo 
Pintur, acceso come egli I! da sentimento di perk-ua 
reuitudine, nella sua cosciema del tulio intetnerata, ri­ 
lleucndo sopra queste parole, egli, o 1entirA rincresci­ 
mento di averle prcnuonate, o certamente ne vorrà 
con qualche spiegazione di molto temperare la aignHl­ 
cazione. 

PreLnesao queste dirhiarn.ziooi che f'rano un do\lere 
per me più n•ll• qualilà di magi•trato che in q1u·lla 
di S1•oatore, io \/errò arl es<Jrriinare la qul'slione che 
trattiamo. 

È stato saviam<'ole 089~r,·ato dnll'oocrevCJle Sena­ 
tore C;1dorna, che la quPslione (ella prero~ativa &<'OD· 
toria pre.o1roti due> I.ili, l'uno che ri~uarda il Corpo dt'I 
S.nalo, l'altro che riguarda la giuslizia e la puublica 
aicureiza. 

lo questi due rispetti la qut•etione tuole veramente 
essere esaminata, e cusl appunto la voatra Commi1J.1ione 
si propose di es3mioarla e risolverla, imperocch~ è 
stato suo 1tudio speciale di contemperare o ronciliare 
in sifl'alta materia tutti i riguardi che a qursto primo 
Corpo dt-llo Stato 1'oglion5i usare, con lt~ esigenie ic,1- 
prrLerib11i e supreme dt."113 poblilicn aicurpzza. 

S(lo .~rt"do però che ambt•due gli onorPvoli oratori che 
mi prer.edrttl!ro, aLliiaoo tl'nuto ugual ronto di qu~eti 
due ordini di idee che assoluta.mente vogliono essere 
l•uuli co11an1emen1e prl6enll. 

G 

Ben oc n'è occupalo l'onorevole Senalore Cadorna . ' onr.orcbi\, a parrr m10 e certamenle anche secondo 1·0 .. 
pinione della Commissiooe, egli siasi lascialo di lroppo 
lra..rinare verso qurlla parte che riguarda alla garanzia 
politica dci membri del Senalo. 

In luna buona lede e<>rlamente nel prendere a disa­ 
mina questioni cosi falle, può accadere con grande ta­ 
cilil<l che si trasmodi dall'una o dall'altra parie, quando 
non si lenga conto esatto di tutti quegli elemeali che 
rogliono essere posti nella bilancia. 

hia prima che io entri ad esaminare ad una ad una le 
olillic1ioui falll1: alle conclusioni dl·lla Commissione, io 
delibo fJrvi parol:t d'\Jna oggerviliione preliminare del­ 
l'onorc\'ulo Senolore Cadorna, la quale io qualr.be modo 
domina tult.a la discussione. 

Mentre il Senatore Siotto-Pintor si limitava ad esa­ 
minare la qu~sliooe avanti al Sen•to come Corpo poli-· 
liro, concludendo con un ordine dcl giorno, diBBimile 
bensì da qu•llo d..Jla Commissione, ma che conliene 
pur sempre uo provvedimento proprio dr.I Senato come 
Corpo politico, l'onorevole Sena1ore Cadorna ba creduto 
dov~r ramrninarc per altra via. · 

E~li ai è persuaso che noi gi~ da questo momento 
aedian10 in questo recinto, non r.ome membri di un. 
Corpo poWco, ma sl come membri d'un Corpo giu­ 
dir.anle. 

t\oi siamo giudici più che Senatori in questo mo­ 
menlo, secondo l'avYiao dl'll'onorevole Cadorna. 

Ognuno rornprf>nder~ conio, partendo da questo punto 
cH \'i!jlJ1 rgli abl.Jia dovuto consigliare modi di proce­ 
dura e modi di pronunciare che sono proprii dei Corpi 
giudiziari, meolre invece per chi considera la questiont' 
dal lato politico, e per chi ritìeoe cbe il Senato se no 
dt!Ve occupare come Corpo politico, 1101lvo a 1'CderA piil 
tilrrti, ac 11i dt>l.tba t>ntrarc in 'UD al:ro stadio di discua· 
sione ~iudi7.iaria, rgli è evidente che devonei proporre 
1nodi di procedura e di sentenziare molto diverei. 

Or dunque egli è iadispt>nsahile che noi 6ssiamo bene 
la noslra m•nle sopra qu .. 10 punto che ben posoo dire 
prf'giudizialc, inquantocli~ recherebbe veramente pre­ 
giu1iit.io alla (1riocipale qut•stioae che ai \ratta di ri· 
suh·rre. 

lo ne.o ardirò di pronundare un'opinione f'f!cisa sopra 
il punto, &e reul111enle il Senalo, allorch~ 11i tratta dl 
giudicare d'un rrato ascrillo ad uno dei suoi membri, 
pùssa di diritlo costituirsi io alta CiJrte di giuatiiia, e 
lrasformarai per Inie guisa da Corpo poli1ico in Corpo 
giudicante. 

lo non credo occorra per ora di entrare in. questa 
qu~tione , poichè quando anche voleasi e&sere largo 
coll'onorevole Cadorna, e concede.-gli che il Senato pos•a 
e~1i stesso coatituirsi in alta Corte di giuslizia, in tale 
cailo io penso e.Ile egli, bt•o rillettendo, non dol'rebbe 
rirus:ire a n1e di concerlerP, che se il Senato lo po6 
fare, noo s'intende pl'rò rhe ciò ai faecia di diritto, 
che ai faccia tacila111enlo' che si r.icci• per la natura 
steeaa della qoeiitioue che si •uol lrallanr 1 ma cbo 11 
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esige pur sempre 00 a·UO, UD3 dicbiaraziooe dcl Senato 
medrsioJo che ai costituisca im alta Corte di giustizia 
o io Corpo giudicante, 

Ora che cosa abbiamo r.1tto noi dal primo momento 
in cui quest'affare prl richiamo dell'onorevole Senatore 
di S. Elia, ru recato davantì al Senato ~ 

Noi ce ne siamo costantemente occupati come mem­ 
bri d'un Corpo poliu.o. 

Se l'onorevole Cadorna, il quale acrenna orn che 1i 
doveva procedere d.d St·n-ito come Curpo giudi•iurio 
avei\ reabm-nte questa persuasione il giorno in cui ai 
proff'rl la prima par .. la, io cui si tenne la prima discus­ 
sione, io credo che avrebbe opportunamente fallo pro­ 
ponendo al Senato che ansuuuc con un allo suo 1i 
cosrituisse in alta Corte di i;;iustizia o procedesee nelle 
forme proprie di Corte ~iu1li1iaria all'esame dell"alfare 
che ad esso veniva sottoposto. 

lla io noo rammento che rgli nemmrno accennasse 
quest'idea ; e se pure l'accenno, non la dedusse certa­ 
monte ad una conclusione ; poirhè rammento assai tene 
ebe egli acceuò l'ordine dl'I si orno proposto dall' ono­ 
revole Senatore Di Re"·1·I. un-mbro dell.r G11mn1issionr, 
ordine dt'l gicmc cbt• 0•·0 era m-runnenre 1101 8f'llk·nza, 
non era un'ordinanza. Per ~iudizio dr-l n1e1l1·1i1no St-­ 
natore Cadorna, era uo allo che t proprio del modo di 
procedere dei wrpi polilid . 
. Dunque egli con lullo il Srnalo in quel giorno con­ 
acutiva di ~amioare qu••al'afTare noo sullo l'aspt>llo giu· 
tli1iario, non con ror1ue giudiziarie, ma sotto I' tulpt'tlO 
politico e con quelle !orme che oono propr.e dci ~ar­ 
lumPoli. 

Procediarr:o u!trriormente nelle fasi che ebbe qu~lo 
&Cf'Jre davanti ol St'Oalu, e lt'rnprl) 1nr91'0 ci acforge· 
remo che a nessuno io r.rrdo 11ia n1ai ft·nuto in 1n1·nle 

~ di essere giu11ice nella parie eh~ prendeva al 1nt•dc:ii1no. 
E1l in lt.•ro quando la Cummidsione da voi co:oitituita 

ai al.Jhoccò col Mioislro di Grazia e Giustizia, oit•more 
che essa aveva inc?-ricu di domttodare quei raE?J;UaJ:li 
e qu••lle comuoic11ioni che put1•sst•ro C1:1re apprruare il 
Yero 8lill0 delle COSC iUIOrllO a questo rallo, ÌO\ ilJV8 il 
Miu~lt·ro a dare t3li ragguai;li ed a conCortarli aocli~ 
coo quelle carte che u1tglio li pott"Bsero chiarire. 

Si ebbero in reahà dall'onorevole llini1lro d.11• Giu- 
1tizia diverse comuniCJ1ioui, ma non 1icuramt·otc io 
forma giudiziaria. 

A'anti tutto, ron1e a553j opportunamente 01.1M.>r1av~ 
1'001.1re,olc St·nalore CJdorna lh!E-llo, l.en penelr.ato d1 I 
IUO 1istcm1, qnC'Sle comuuiraiiuoi rra due Corpi giudi~ 
1iari oon anebbero luogo col mruo dd llini;tro d.lla 
Giustizia; ma invece il Senato che Dùn intendtvu. ancora 
di procedere come Corpo giudi2iario ai coolentn\·a di 
ricevere dl·lle ro1nunica1ioni io via amministrati,a. 

Qu3ndo le spit·gaziuni dell'onorevole si~nor Miniilro 
par,ero altLast;inza compiuw all~ Cornn1i,;sionP, si ft'nne 
a dvlibl·tare 10(1r<L i1 loro coinph·aso. Allora nl> il.) oè 
gli altri mh:i cLllt>ghi ulilJi;uno p1 n.;alo di P"11rre chia­ 
~ati o propl•r\·i un prot•ediweoLo giudiaìariu, a pre- 

7 

st'olarvi conrlusiioni che dovessero essere, come ai Ruol 
dire dai curiJli, il di11p~itivo di una seotenza o di una 
ordin;inza. 1 

Ou1•sto JM'Osiera a~11•lutamenl~ non li cadulo, e prnfO 
vt•ra•nt•nte che cadt•re non p•1lt·Me nt•lla mtu1te di nes­ 
suno di coluro che con1ponelano la Commissione. Noi 
aLl1i:a1no dt-lit ... rnto nella pit•na prrsuas:one che t-ra,·amo 
cliia1n.ati a cnn1unicar11 rvlle d1tl.11te ris .. r\"e al St>onlo 
q11t·l11! nozioni <"he l)<Jtt S11t>ro ti1:io,·11r.- a fargli conoscere, 
se nel fo1U1J d1·l S··oat.ure di S3nt°Elia ai fusse o no ,·io- 
1.tta In prerogativa concl'883 ai membri d€'l Senalo; e 
se nel CilSO che qul'Bla fosse stata 1iolata, orcorresse 
di prendl're qu;d..:lie provvedi1ncnto pcrrh~ in avveoire 
o.in lo fosse. 

PJrtendo da qnest"ortlioe d'idee che è alf.,uo divcroo 
d• qoelle dt•I Senatore Cadorna, non è meraviglia, oe 
noi aiamo giunti a conclusioni del tolto dissimili. 

La 11oslr3. relazione non può eHf're wnsiderala come 
f,1tta dJ me1nliri di un Corpo giudiconte, ma è vera· 
1oente on auo di meml.Jri di un C1Jrpo politico, atto 
anrhe riHll1lo di qu•lle forme che 0000 proprie delle 
relazioni p3ilarnrot;.iri. 

Dunque il S1·001u, fino •I giorno in cui egli rprl 
')ueata di~ueaione aopra la r"Jaiione e le couclusioni 
della aua Com1niasionr, non ha ratto nulla cbo an1·be 
da lonl·•no acc•oni alla iolenziupd di agire come Corpo 
giudirante. 

Ora io don1ando, o Signori, io qucelo alato di roSt~, 
quando voi aiete entrati io quP1lo rrcinto il giorno io 
cui fu intr.iprl'6a qne11ta dist·ussioo.,, io 1i domando, ee 
avete cr~duto di aeJtre aopra questi 1caoni come giu· 
dici e oon coma m~mbri di on C1Jrpo politico. Io bo 
la pif·na con\'iozioo6 rlie TI"8Suno di Toi ba pen1ato di 
f's.if'r chi1n1ato ad a~h;tere ad una di&eu•aiooe giudi .. 
1h.1ria e a pr .. rerire un giudizio. 
,la rhi l'av...., per anentura peosato, lii oarehbe 

11·oslalo di mollo dJlla vrrità, poirbè non basta il dire: 
il Sennlo in qut•slo momento è un Corpo Qiudicanle: 
111a ognuno clu~ 1"intenda di coae giutliziarie, che co­ 
nosca la difl'l·rt•nu cb1~ p~1ssa tra un Y.lrpo giudicnule 
ed uo'Asae1nlilta polilica, mi roncederA cbe 1ono ar­ 
rauo diverse le forme rhe •i devono aeguire. 

Sapole •oi, o Signori. qual'era !"allo primo che fii 
&arrl1be dovuto (;1re, seque.:tL'AasemLlea do~•va comporre 
un Corpo giudil·anLc t Un appell" norninale dov .. va co• 
mioci:are 1d arcerldre qu:ill erano i giudiei pr.-1enti. Si 
doveva 11;,aLilire, se ti rra la ma;:1i1:iora1111. I giudici 
nou pn>senti, quando ro1niocia la diacu111ioue, nun po.,. 
oono piil prender parie all• d .. lilwruioni, almroo a 
qu1·gli ani cbe sono dipeo1lcnti dalla di1cus•ione che 
ba luogo in queslo siorao. Ora questo non 1i 6 !aito. 
Nè io cred·• che veramPote 1i Jo,·esse rarto, nè lo Slt."UO 
onore'Volt> Carlor11a, che pur era i11•a10 da qut'1U'idea 
l'ull'n11r1rai dt·lla diacu:1&iJoe ba pen2'JlO a f.are quesla 
is1a11G. 

Evvi di piil: il procraso che 1i traurrehhe di eonm1- 
nare in eh@ alaLo lrovui egli 7 L'onorevole l:adorna rei· 
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lamente •• lo ha dello: il processo ~ nello 1ladio che 
precede l'accusa. 

Ora chi ignora che· in questo stadie il processo è on 
se~rE'lo i elle tuue le discussicni cbe ai possono rare in 
tale Ca1r dcl procedimento, devono aver lungo in Ca111t:ra 
di Consigho. rome si suol dirt'? E appunte 11nesta espres­ 
aione aruflgiva all'onorevole Senatore Cadcrna , spluto 
come tµ:li t·ra precisamente dal'a rosc·it·nr.a di ciò che 
1i dovrebbe fare dal Senato, se l'C'f'Jmente ri::li sedesse 
in questo @iorno, in quP1tto momemo , come un Cor110 
@indiziario, e se fosse chiamato non a prendere una 
deliberazione rome Corpo politico, ma 1 procunciare 
una •en 1eot..-nia. 

Ora noi non ci siamo radunati io Carnera di Consiglio; 
abbiamo creduto di ammettere il pubblico , seconde il 
consuelo, tille nostre dieeussicui , percbè da tutti ai ri· 
tenne che questa è ona drscussione parlamentare, nuo 
giudiziaria. 
Che se si fosse dovuto presentare al Senato uoa re­ 

lazione la quale lo metlt'SSP. in condizlone di giudicare 
come ma~i6lralo, come Corpo ~iudiziario, ben altra sa­ 
rebhe alolll la tessitura drllu nostra relazione. llulte cose 
1i doveuero larrrr, porrhè non rrano O('('t•as:irir alt'up­ 
P"'na:nento delle qu es tioni politu-he che si pre-emavano, 
ma che pur .. rcbbero indispeusahill p1·r formare uo 
giudizio d'aecusa. 

Dunque il Sen.110. ove aocbe egli Dfe&se il potf're 
che gli aurihuisce lonorevole CadC1r11a, di costitoinìi, 
quando @li piacci:i, in alla Corle di giustizia, io dicbi~ro 
e con me lo dichiara la Con1n1i~ionc, che egli ouo 
lo ha rduo, non 1i è cos1ituito in alta Corte di giu'ltizia; 
epperriò quando ai '"lesse t'nlrare in qutll'ordine d'idee, 
noi do,·rcnuno inti("Mlmenle ri(,1re la nostra via. 

Ma po•n;o che non •i• il roso di rarlo, prrchè il Se· 
nato l.ta 1avia1nrnte riron0i1ciuto rol •uo rauo che non 
li lraua ancorn di enlfare n1·ll·l'lt•rci1in dL·lle runziooi 
giudiziari(', e che rrt-de u11icam~nle di fart> un esa1ne 
pN'paralorio int<irno alla roo,·pnit•nta di- :IR&Umere o no 
il raraUt-rt• di .,111 ·cortl! di giul'tizi;i. r\oi siam'> <.1ra 
in una disamiDil prPparatoria, Lbe po1r1·l.lLK>, deconJo le 
circoslan&P, condurre a qurllo stadio giudi1io.rio, rlie 
!"onorevole Cadorna ba creduto clic gio aia opnto, cbe 
già ti siarno totrali. 

Po!lle queste ronsid1•ra1iuni, pen!'O piilrrmi dispensare 
dalr1ddf'11trarmi nellu qut•stiune, in,·ero gra,·ias11na 1 e 
grat1da di C'Oll~eguenìe' che ti Sl·nalO può rar1l1n.-n1e 
ro1np~ndt-re, ee cioè a oui co111pela il dirlUo di costi­ 
tutrt·i io alta Corte di giustizia, quo11do lo crediamo 011- 
portuao per giudicare nel caao previsto dall'art. 31 dello 
Statuto. 

lo mi permetterò aoio di ar.cennare, che si potrcbbe 
seriamente dubitare della terita della opinione dcll'ono· 
revole Cadorna. 

E inv1·ro il St•nalore Gadorna prendl'Vll le mosae dt1! 
con[runlO tra i" arli•Olo 3u ed il 37 dello 8talUlO. 

Eeli 0:1Jervav11. rbe, 1ueatre I' arlicvlo 36 ba 11a.l.tili10 
cbe il Seoato è costituito coo Decreto Reale io alta 

Corte di ~iu•tizia per giudicare dei rrati di alto tradi· 
mculo, drll' auenl.lto conlro la 1icurP1ia pubblica. 0 dei 
ministri tradolli avunti ad 680 d;.illa Camera dei Depu· 
llti, iovtr.e lartico!" 31 dichiara semplicemente, c:be 
il St>nalo à il sulo giurlice com11eteute pci reati asr.ritti 
ad uno dt-i suoi m1·rul.iri: ~ qut!z-to, Signori, come beo 
•edtle, uno di qu1•gli argom1·nti che 1i dicono d' indu­ 
zi,,ne. lo non vi dirO quanto, ia gt>neralt, au~liono es­ 
ll'fe dt•huli e (allaci sin1ili argo1nPnli, p1.trei ltirvi aoche, 
che condur.uno più 11p.-saoall'crr1Jre r.he all<1. veri1à, ma Ot!I 
cai;o 11os1ro, rur.Jechè nun v'è ahro modo di ~ph•gare le 
di,·erse locuziooi ua.1lt! in quPsli due articoli, cioè la 
mPnzione full& nt·Jr uno dt·l Dec:relo Reale, ed il silt·nzio 
usato neil' altro a questo riguardo? foniechè non vi 6 
ahro modo di conciliare qul!'liti articoli, che dicendo il 
DL.:relo del Re è necessario nei casi previ•ti arll" arti­ 
colo 36 e non è necessario nei caai previsti dali" ar­ 
ticolo 3i? 

Noi Don lo crediamo; pensiamo in.ece che ben altri· 
moJi di conciliare e spirgare CJUei due articoli ai pre· 
lt'nter1·hbt·ro: c:i 001ti il r101·tlere che la giurisdiziooe 
c..inten1plata Rt.'11° artirulo 36, è giurisdiziooe filcollaliva, 
che il polt•re C'Bt!rUli\"U può conrerire o non al Se­ 
nato, allorcbè si lraua dci reati cootemplilli in quell'ar. 
ticolo. 
Invece la giuri•dizione preveduta dail" art. 31, 6 una 

giurisdizione dcforita di diritto •i Senato. 
Quindi non è maravigiia, " oell" articolo 36 si ra men- 

1;011e di un Decre10 Reale, il quale avrà per effetto di 
der1·rire alla (·ogniziooe del Sen~to i reati di cui jyj ai 
traila. 

N•li' arl 31 invrce, come per n ... re la competeaza 
oon occorreva nlcuo prOYYedimenlo del Capo auprtmo 
d1·ll.., ~lalo, cOf.J non se ne ~ f.1uo parola. 

lla ror.iM.•ché il 1ilC'n1io indica chiar02mcinte, come Io 
crede lonorevole Cadorna, che il S•nato stesso abbia 
Il diiiuo di <Oòlituir•I in alta Corte di giustizia? 

F.1rC'io O'.'\.:lrrvare t•he lo ste~iO 1ilenzio si "Vede tenuto 
nellt• d1:1~'"izioni della Carla coslituzionale Ji FrJnC'ia 
(e 1ni vl:'rdoni l'onort!vol~ Carlorna se lo richiamo alle 
isliluzioni tranrcsi pL'r le quali tt~li non ai 1nostra guari 
propens1>): io pa;ec:d1i articoli di essa, si dice in modo 
i1npt·rativo1 che la Corte dei Pari 1;irà competente a 
~i11fih·are d,•i d.·liui Lnpnlati ni 1uoi mt•1nhri, dei reati 
di al10 lra1tiin1·nto, è dei reati di attentalo &Ila 1icu· 
rezu d.·11., SL1to. nl•lla quJI p:1rte la Carta tranct!iC era 
più lar0a ver;o la giuri;diziooe dtll'allà Camera. 

f.hbene 1i e ro,.e creduto in Francia, eh• lo Corte 
dei p,n ai po:eue mai in questi ~f'i coJtiluire da H 
in alta Corte di giustiiia? No cP.rtamente. 

Tcngo aollo gli occhi un'opera che ba per lo meo~ 
Il pn·~;o d··il'••alleua pratica, ed è qudla dd oignor 
Caud1y, 1,·grt-lario d, IJJ t:a111.-ra dei P.1ri intito)Jta: Lu 

, p1 'ct:lt11U cJt la Cour dt1 l'oir1; in qn1·sta opera trovo 
aut·1lalo foru1;al1ncot., elle non m.ii la C;11oera dei P.iri I ha cn:du10 di poter costituirsi io alta Corte diSWlli•ia, 
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aenza che precedesse nu' ordinanza dcl Capo supreme 
dello Stato, 
Presidente. Vorrebbe leggere la parie relativa a 

questo punto? 
Seoalore Vl1rllanl, relalor<. Soddisfacendo rolon­ 

tieri al de11idt'rio opportunameote manir1•1Lato dalì'ono­ 
revole noalro Presidente, leggerò al Senato un Lrano 
dell'opera che appunto ai riletisce a ciò cui io ac­ 
cennava ; 

e Camme il o'entre pili dans aotre dt'-AAein d'exa .. 
miner, absolument parlsnt, ce qui pourrait se f11ire, 
mais de coogL1ll'r ce qui a't'dl Iait, il t'Uffil de rnppeler 
que jusqu'ici, bora le cas prévu par l'arucle 47 de lo 
Cbarle, la Chambre dea Pairs n'a jamais élé saisie 
d'aucuuo alf'aire ceiminclle ou correetionnelle, sans qu'il 
&ait ioterveaue une ordonoance du l\oi portant convo­ 
cauon dc la Chambre eo Cour de jusuee. • 
li citalo ari. -67 r.oocerne i giudiii dei Ministri accu­ 

aali dalla Ca1nera dei Deputati. Però io ho ricercato se 
aoche io Lal caso Cosse o non intervenuta l'ordinanza 
reale, e oon ho trovato menzione di alcun giudizio della 
Camera dei Pari non precedute dalla Ord1oanza Begia 
di CODVOC3&iooe. 
. Proseguo a leggere nella della opera: e Il ne laul 
paa oublicr non plus que la Cour dt•s Paira ne se tient 
poinl pour déflnitivement sniaie par la ccnvocanon re­ 
yale, mais regarde au conlraire cornme le 11remier de 
oea droil• ceiui d'apprécicr ai l'alfaire qui lui esl sou· 
mise presente lea caracli ri·s qui aeuls doivenl ia délcr­ 
miner à 1'en réscrvPr la connaissance. > 

Passa in M'guilo l'autore a p:irlJre "dtlla forma della 
costituzione dcll'.\lta Corle: ma percorrendo ff&O luna 
]:i atoria dei casi giudiziaMi che furono traua1i u't·anli 
la Cam•ra dci Pari di Francia, allcsla rhe l'~•ordio 
con9isteue sempre nell'ordio;1nza rrnle che con,·ocò 
quella Camera io 1110 Corte di giustizio. 

Se adunque Il silenzio osservalo nei!' ari. 37 d•I no· 
atro Statuto circa· al Derrtlo Rrale, noi lo lro•iamo io 
altri articoli corrt'lali'il di altre carte, e però la pratica 
ha ioterpn-tato qut1 1ilt•o1io non (ome rsclusivo dt·lla 
neceuità del decreto del potere eaecuti\·o, ma come 
rirognilivo di quE"tta neceuiLi, ai può per lo m"no du· 
bi tare anche da noi, 1e real1nt>nle lautore dello Sta­ 
tuto •hhia inteso di escludere un allo, la cui impor· 
lanu à cosi grave. 

ln6ne poi o~corre di rirordare al Senato, che qu.indo 
ago non 1it'de come Corpo poli\ico, non potrehl)e cer­ 
tameotr. coovocani da 1è in alla Corte crimin:ilc per 
uaumere la cognizione di alcun affare giudiziario. lo 
l&l ctso è auolutam~nte ioc\·ilabile l' ioturvento di un 
Derrelo l\cole, il quale coornchi il S•nalo io alla Carie 
di @iustiiia e dt·IÌli(Oi il 1uo presi1lente 11u la se11ione 
fu chiusa. Ora dunque l'arlkolo 37 non polrcbbe avere 
l' :applica1ione che l' ouorL•volc Cadoma pretende in tutti 
i C;J&i, e ae il Decrt"to Reale di convorazionb dt•I Senato 
oell' ialervallo tra lb 1Nsiooi ~ necHSario, •~hl.lene ()(':· 
cer~ di rendere giUB1i&ia i.o maleria di aua cOIDpeltnza, 

p•rchà si polrà dire rhe non lo sia, allorchè 1iede bensl 
ii S•oato, ma come Corp~ politico, noo rome Corpo g;u. 
dizi.riof 

Un' uh ima. osservazione mi permetterò 'ancora per la 
delicaleaa e la gra•iU dell• materia. 

Il St•nato non può 11edere come Corpo ~iudii.iario, o 
cunte :11la Corte di çiustizia senza il concorso di certi 
elen1enti che costituisrono i Corpi giudiziarii. Fra que­ 
lli elementi, il Minislcro publ>lir.o tiene un posto prin· 
cipal", l"IBt!ndo e~o il mo1ore dcll' 1zione penalt>. Non 
può cerlim~nte il Sen;ilo nominare da aè que~lo mini- 
1h•ro pubblit'O, il quale pl't•iSSo o~ui Corpo giudiziario, 
rapprCSt•olaodo il Govrrno, non pub ricetere la 1ua 
miuione che dal Governo au•d1·si1no. Egli è dunque in· 
dispensabiiu )' iulervenlo d1·I Governo, e poiché lo è per 
drlerminare ~li elrmenli ,che 1i richiedono a formare 
I' alla Corte di giualizia, noi crediarno, cbe 11i possa 
molto ragionevolrncnte sostenere, che lo eia pur., per 
Ctlltituire la Corte stessa. 

Ma ho inteso accennare, che h• atlrihuzioni del Se· 
nato anrebboro in qucgta guisa po<le in balia del polere 
eaecutivo. Parmi che qut"Ato aia un abbaglio evidente, 
i1nperor.r.hH l'ordinamento dt:'I governo rappresentath·o 
~ _t;1.le, cbe tutte le parti suo funzionano: in moJo che 
luna invigil:i l' altra ed è di rr.citamento ad agire a 
qtwlla la quale non ndompi"e le sue funzioni. 

Quindi facile ~ Vt•dcre, t,on1e il gen;ito ba mcui ei­ 
ruri, ha meni infalliLili per obLiigare il Mini•lero a 
convor.arlo in alta Corle di giust 1i11, quando I' etecu- 
1ione dtHa IPgge lo tuule; td il potere esecutivo m3n­ 
cherehbc al priino de' suoi dovt'M, all'esecuzione della 
l1·gJil:ff, quanrlo prt'lt>Dtandusi il ca<:o di convorare il Se­ 
nalo per rend•·re giuslizia, non lo ronvora$Se; però 
tredo di potrr fr.incamente D!"!('TÌre che ni\ il Go\·erno 
si farrhhe nini eolli~citarc, ni~ il Senato avrebbe mai 
da replicore la sua paralo quoutlo ne facesse I' ercita­ 
mento. 

Dalle co•e che ho avuto lonoro di ••porro, credo 
di poh'r dedurre con 1icureua, rhe il S1!na10 aon ~. 
p<·r lo meno in questo 1nomc-nto. CO!lituito in alta Corte 
di giuslizia per orcuparsi d1·ll' alTJre di S. Elia. 

Non lo è, pcrchè non intervenne il Derreto Reale, e 
non lo è certa1nente J)('rchè non intPrtenne alcun atto 
da oua park, che lo obbia lras!ormalo In Corpo giu· 
diziario. 

Stt1bilita cosi la qoalilà in cui noi ai:imo chiam:iti a 
d•liherare io modo alfauo di•crao do quello che •o· 
1lenne I" onort!,ole Cadorna, ne conargue naturalmente 
che molli degli argomenli da lui addolli cadono a 
froole di questa sola differenza n.11• posizi,·ne della 
quistionc. 

E cosi cndono lulli quelli I quoli riguardano la forma 
d1·1l' ordint! del ~iorno, che la •ostra Commissiono ti 
proponPva: i1npt~rocchè la for1na d1•ll' ordine d1•l giorno 
è propria prl'ci~ameote dl'll11 qualiU in cui noi di:lcu­ 
tiJn.o. 

Ollro di che, le conclusioni inaerte ia 'iuell' ordiae 
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del giorno sono anche proprie .di quel modo di agire 
Chfl! appartiene al genato come Corpo pnl.tico, 

Le sue n.laaioni colle autorità giudiziarie noti pos- 
10001 partendo du questo punto di vista, aver luogo 
allrimenti che coll'Iuterruezzo di') Minislero. 

Diviene quindi eh i ara la ragione per cui la vostra 
Commissione vi propone per diversi og;?rUi di valersi 
dl'll' organo del Ministero, onde rJggiungcre quell' in· 
tento che essa ravvisa conforme ai diriui del Senato, 
e alle disposizioni d-lla h·gg e, 
' Ma oon tulle le obbiezioni che sono state poste in 
campo dall'cnorevoln Cadorna cadono innanzi alla con­ 
folazione che credo aver taua dal punto di vista do cui 
egli è partito ; sussistono tutte quelle cbe egli ho co­ 
muni coli' onorevole Siono Pintor. 

L" uno e laltro banno creduto pi)tf'rvi dimostrare, 
che nel procedere ad una perqulsizione TIPI domicilio 
del Senatore di Sant' Elia, la prerogativa dci Senatori 
è stata lesa, la disposizione dcli' art. 37 dello Statuto 
è statu violala. 

L'uno e l'altro spinsero le loro ebbieaicni tant' oltre, 
da sostenere in modo aasoluto, che I' autorità giuiii· 
i:iaria per nessun reato può mai procedere ad una 
perquisizione nella casa di un Senatore senza violarne 
la prerogativa, senza contravvenire all'art 37 dello 
Statuto. 
. Mi pare che I'ar-cennare soltanto questa conclusione, 
l'accennare soltanto un'opinione così srooOuata basti a 
dimostrare come essa eia esorbitante ed inacceuabtle. 

Anr.orchè molte .rose si trovino scritte nella rcla:zione 
che noi abbiamo avuto l'onore di sottoporre al Senato, 
debbo tuttavia dimundare la permissione di riandare 
quelle parti le quali mi debbono giovare a rispondere 
agli argomenti con cui •i è preteso di sostenere l"opi· 
nione che ho indicate. 

La C:o;nrnissione ha creduto di do\'ere stabilire una 
@rande separai.ione tra du~ casi che sono realmt·ntt: 
per loro natura n1olto diversi; l'uno è il caso iri cui 11i 
procede nlla visita domiciliare prrsso un SC'n.:i.tore non 
in'1iziato di alruo l"l'.:i.to, ma &ùltanto perché il giudice 
ha gravi motivi di credere clJc oggetti utili alla 11r:o· 
primeoto della verilà, io un dato processo, siano alati 
nascosti nella casa di un Senatore ed iti si poMano ri­ 
trovare. L'ahro caso riguarda la pt>rquisizione a cui .ii 
procorle n•l domicilio di un Senatore il quale 1ia im· 
putoto di un reoto. 

Non ha verluto la Commisolone dubbio akuno cirra 
Ja facoltà compctrnte ai Tribunali ordinari, ai gio'1ici 
istruttori ordinari, di JcYenirc ad una pcrquiaiiinne nel 
primo d<'gli accennati casi; la vostra Commissione io 
quel cnso ha crrduto che i Senalori come i mPmhri dt·l­ 
l'altro ramo del P.trlamcnto in nulla si diff'1·renziao 
d:igli altri citt<tdini, che il loro domicilio rgualmenle 
eacro, egualinente caro, che quello di tutti j ciltadini 
Ta soggetto ng)i 1t1-ui prsi, alle llesae logg<'Ziflni, as(i 
•tessi sacrifìzi vereo la più grande delle cause, quella 
della giu1tizia e della pubblica eicuren1. 

Si. confPrmava io que3ta opinione la vostra Commis• 
sioae dall'•s;ime dell'articolo 37 dello Statuto, che non 
le porve preseQ~ire verun Juhbio a tale riguardo. Ed 
In vero quell'articolo che pure si vuol invocare per 
sostenrre che non pub mai eiJsere perquisita l'abitJiiooe 
di un membro di qu.,.l'ossemblca, che cosa dice? Quel­ 
l'articolo ac·ccnna due cose, l'uoa cbe ·non ai può ar .. 
rt•start' un Senatore, sah·o nt>I r.aso di 0Jgrante rt•ato, 
senza un ordine dd S•nato ; l'altra che il Senato è il 
solo giudicP cornpeteote a giudicare de"Seoatori impo· 
lati di qualunque reato. 

Or beo e, se J'outore dello Stolulo avesse inteso· di 
m('ttero l'arr~to, e la perquisizione sullo stesso livello, 
come si pretendereLbe dagli onorevoli oppoeitori, forse 
r.he noo l'avrebbe dicbiaralo? Forse cbe era cosa cbe 
gli poi•••• efoggire, mentre al più volgare conoscitore 
d.Jle coee giudiiiarie oon isfogge che queoti due atti 
sono assolut'ameote di1;ersi, aMolu1amente di~inli f Ma 
pure lo Statuto non parlo che dell'arresto. O .. crviamo 
inoltre, che dell'arresto si è fatto una menzione spe· 
ciole, ancorchè quell'articolo con di<posizione generale 
risrrvi al Senato il giudizio dc' Senatori i1oputati di 
qualunque re;ilo: queala gt>oerale disposizioCJe iocbiu­ 
deva pure il cancello che tutti gli atti dt1I giudizio a1- 
rehb1•ro riservati al Senato, pprb l'autore dello Statuto 
ha aavian1rnte fatto nna menzione speriale dell'arreato, 
anrorchè loase r.ompreso come allo del giudizio nella 
dispusi•iooe ç•nerale. Pcrrhè lo faceva? Lo fae<>n 
perché non pote.,·a di1nenticare che se il @iudizio aul 
merito dcl reato d"ove\'ll essere fallo dal Senato, a 
cui llOIO apparteneva, gli aUi però delr istruttoria per 
un' lneriwbilc neceasilà, per un principio, che 1i 
osserva a riguardo di tulte le competenze speciali, si 
sarebbero potuti compiere dall' autorità giudiziaria or­ 
dinaria. 

Ma siccome l' atto dell' arresto, è atto di aua natura 
troppo grave, percbè esso sollrarrebbe on membro al 
Parlamento, perr.ib ne faceva un'espressa rieerva, e 
dichiarava, che come il giudizio, cosi I' arreslo deve 
emanare dal Senato. 

Con argomenti, che veramen'e aooo più ingegnoai 
che solidi a nostro parere, ai è creduto di poter dimo­ 
strare, che lo •pirito dell' art. 37 inchiu~e aoobe il 
divielo della perquieiiiooe, ancorchè ooo ne parli, per· 
chè, ai è dello, la perquisizione può condurre aJrarre· 
alo; la lacoltà di perquisire, a norwa dell'ari. 123, ae 
nvn PrroJ del Codice di procedura pl'nale, 1ttribuiere la 
facoltà al giudice procedente di 1ietare cbe e.icano dalla 
c;isa tutti coloro che vi ai trovano, e cosi anche on 
Senatore, che Yi ai trovasse. 

Qu .. to di•ieto è aembrato ali' onorevole Cadoma, 
co1ne anche ali' onore\·ole Siollo-Pintor, un ordine di 
arresto. Ma veramt•nte o ci è una grande conrusioae 
n..tle idee e oell& p•rolc ; o questi atli 1ono Ira loro 
10m1namcnte dislioti e tali, che noo possono essere 
•cambio li. 

Sia pure che il giudice i$trouore possa momentanea· 
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mente, mentre procede ad una porquisiaione, 1'ietare I mente più esigente in una materia che è afrJtto con· 
alle persone che sono nella casa di usciene ; ma è que- simile. 
alo no ordine di arreslof E<so è on 8Pmplire pror- ' RiDo•lliomo, o Signori, sulle con.egurnze rhe deri- 
1edimcnto di cautela per assicurare la sinct•rili\ dl·ll"o · vrrrbber.» diii sistema rbe 1i torr<'hbe farvi acccuare ; 
perazione, protvrdimento, che, massime nei casi in esaminiamo che cosa accadrebbe, quando pt>r nessuna 
cui ai procede nt:ll'ttLilaione di un t.:iJe non come im- circostama, comunque @rave ed imperiosa, non .,j aia 
potalo, ma unicamente come padrone della l"'cle& ove la Oagranza del reato, sola PccPz·one arnme:oi.sa dall'ono .. 
posecno trovarsi o~~t!tli io0Ul'Dli al reato, ha diffiril· revole C;1dorna, non .-i polt'sae essclutamente varcare 
meote li sua applicazione; che an1i il pidrooe dt>lla la BO~lia dell'ahita1ione di un Senatore. Pt•r far\·i mi­ 
casa io quei cui suol M11Rre scuceue egli medesimo surare tutte le eonsegncnse che da un 1in1ile &istema 
di coadiuvare la giusiiaia. Ma di ciò non &i appaj!Ea potrebbero derivare, noi non abbiamo bisogno di andar 
l'onorevole Cadorna e dice : sarà lwniuimo che possn cercando lungi da noi un es-mplo ; il taso BlPMO io coi 
non rnrlo on giudice procedente, ma rgh ha la facoltà sorge la questione, il raso ddl'ooore•ol• Sant'Elia por~e 
di Iarlo, Conrediamo che, in tutti i casi, la lepge acrorda <·h•n?t>nti 1ufDdr.nti per po'1·r formare 1t•riameo\e questo 
questa facoh~. la quole è però dimnionale, ma aosle- giudizio. 
oiamo che il diviP.to di uscire dalla casa non ~ on Gi~ avrle inlfto dallo 1tP.sso Senatore Cadorna una 
arrf"Sto, e ciò ~ tanto •ero al r.ospt•tlo della lt.·~gP, che dC'IC'rizionc delle condizioni iµ cui era Palt•rmo allur­ 
qucll'i1trs10 articolo 123 di.anzi citato, IOfgiunge, c~e chè 1ono av,·enuti gli atti di cui ora stiamo facendo 
quando un tale non 0Lbedi1ra al di\·ieto, sarà poslo in l'rsame; vi rra in quella cillà grMni1e costeroaiiooe, 
arrrsto; dunque l'individuo cui si vie~a di uscire di S!'rpeggiavano gravi so~p-Ui, l'autorità politica drnuo· 
casa n1omen1anc•meotf', non è posto 10 srrt>slo ; sol- ziata con insi-;tt>nu alraulorità giudiiiaria imminente 
lanlO egli ~olrebiu: rucre poslo i~ arrr81o in PPD.• il pericolo di una sommoll!I&, di una ribdlione armato, 
dello eua d1subb1d1enza, pena che •• mrrolcrebbo Il· di una llrage medi lata; insi•leva pcrchè l'•ulorili giu· 
curarne-ate qualunque cilladioo, 1i1 pure Senatorf', De- diziaria prC'ndt•ase ener@iri provvt>dimenli, ehnf'no Dtl- 
putato o Miniatro, il quale oon volC88e obbedire 1ll'au- l'inleuto di avtntaro il pPrirolo che esish~e; il M>- 

loril\ lrgillima. eprtlo non ri"uardava eohoolo !"onorevole S•nl°Elia, ma 
I . • 

Dunque lasciando d.i banda tott:. a parte patellca PJ riguoirdava onche molti altri; le prove che ai adduce- 
C'lmmo•~nle con coi à piaciuto nll'ono~~nle S{ln.ato": Taoo conlro talli, erano a un diprt"FSO le atrMt•; f1H'te 
Cad·•rna far prova dcl 1uo ingegno, d1p1ngrndu•1 co1 potrei anche lasriare h.• parolP, "d un rliprts10 e dire 
più foschi colori ona _pt•rqui:1.iiione, scendiamo al.la 80· che le prove rrano le alesst•. Se non 1i fone proc1 duto 
1tanaa df'll.t CO:ja, e nc:onosc1a1110 c•ò che •. 001 pare a qui·lla p1·rquisizione. ae roser. 11v,·enuto, ciò rhe oon 
inneg11hild, c_he. la perquisizion~ non ~. nt.to di ar~c1to. era inipveiibilc, un pr<1n niisfallo in quell'Isola, 1e 
E che tuie 111 11 modo con r.ui d<& noi 11 debba 111t~u- si fo'lie vt'rsato sangue ciuadiuo, 1e atrori 1elilli 
dcre la di•po•i,.one dell"a:1. 37 dello S1.1u10, lo poo- ue•sero luneslala quello parlo dd Regno, di chi 11- 
ei•mo ancbe rilevare da un caso che so è avveralo nel- rehbe stata la re•poueabilil!? rhi ne ureLl,e alala I• 
l'altra Camera. . causa? 

Una perqui;izione dornicil'.are er• eia~ falla. in Ge- Or com• poseiomo noi aupporre che la lrgge vo~lia 
no•a ad un memltro della Ca1ne~ el~n.1vi.; ·~ à rire- anteporre lit ,prer~i;;::itiva dci membri di on" ourmLlea. 
te10 che ess;i fosae irr~gola~ rd. illeg1u1ma, •• 6 p~e· pari •OJE'nlar~, anche dfl primo Corpo dl·llo S1a10, alla 
teso che occorreue ~o ~ulor17'az1ooe d1·1la C~mcra, 11 6 ragione 1uprl'1na della iicurnza pubblica! Posti questi 
detto rhe corne ai richiede I as.aenso dt·lla .1.1int-ra pe~ due eletnenti. in liilancia, io •i do1n:1ndo, quale 11rà 

procedere alla cattura. di un dt>p~la~o. ruor1 dt·l. cni;o d1 persona ragionevole, la qu;,il~ vorrà preocruparai piul­ 
Oagraole reato, cosi 81 do•eue Mcbocdere queol L<BelolO l I d. . t"luiione del Regno che d•I Reguo eteesof 

d d . . . bè h' 8 6 oso 1 uno " 1 . 
p~r proce ere a una perqu1'1111one, pere ane ess Voi beo aapele eh~ tutte le istituzioni aono cr"ate per 
doreua roniro la persoua. I 1 1 bbr a ™'I pubhlico bene e che lo Staio 

C . h · d. d I d tal · · d. bi del a ea u • pu •e • ..- • oò c e •• occva 1' epo o, quo 81 ore >e. . non è r.uo per olcuna is1iluzio11e. QuinJi ai cadrebbe 
Se~alore .• ~rrbè eero~do l'art. 37 dtllo ~lalulo, 11 :•· ni•I pili graodc dt•gli ueurdi, quondo ei prcl•nd1•S11C1 
chiede I orrlone del S< nolo per arree~orlo, lo d11Tere za h , u lunque cau.. per qualunque ruinaccia per 

· I I' d' I' I 6 do e • P' r q • • • consiste ao ~nlo lra ur 1ne e uaeoso, pere. 1 • qualuoqu~.1tt•ritolo, 000 ai polC!'811!1 r.,~ una perquiai- 
nebbe preccdrre per l'ar'.""lo do·I drp?lalo I •""'.'n~ iione odia casa di un membro del Parlamento. . 
della Camera come per l 11rresto dt·I ~eontore 11 r1 ~ 
b't'd I' rd"' d I e . r B dico •YTiBOlamtnle dcl Parlameolo, perchè potrebbe 
e 1E e 0 ine t' orpol a c?1 •p~r lf'~f'~ •1 10 a la at~18a 1rgo1nenta1ione e&Scre invocala io ambedue i bbene snpra una la e quC'1t1one non 11 ic ea1 a 

1 • • • • .a. • ran1i del Par Jmcnto. passare all ordine df'( giorno, e noo 11 ic ruoto rlcODO· . . . . 
aciuto che la prerogativa del deputato fosae stata off~aa Non~ dunque po1s1b1le1 sen~ sovvertire ~Iuta mente 
dalla p~rquisi~ionf'. i prinripii i piil ovvii di rug.1une, il voler 10 modo~· 

B noi peooiamo non doTer il Seoalo ea•re cerla· soluto IOSleoere, che non Il pcssa m•i dalla auloroli 
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giudiziaria ordinaria entrare nell' abitaiione di un Se­ 
natore. 

Ila mi si dice che allorch~ si traila di on reato di 
•peciale con1pelen1a dcl Senato, questa abbraccia an· 
che l'ano di perquisieicne. 

Certamente io questo caso la facolli dvll' autorili 
giudiziaria ordinaria ~ molto più limitata, ed anzi la 
crcdiafllO ridotta ai soli c1111i straordinari, e, come ab­ 
biamo dello nella nostra relaslone, ai soli casi io cui 
vi ha pericolo ••·Il' indugio. Ma anche io questi casi si 
pretende che si debba rilerirne ol Senato. 

lila, Dio buono I se esiste il pericolo nell' indugio, il 
Senaln trovandosi per lordinario Iontuno dai Juo~hi 
doye avvengono i reati, e potendo anche succedere che 
non si trovi radunato, quali non saranno allora i pe­ 
ricoli a cui potril la eocit-tà essere esposta, se ai dovesse 
aspettare tutto il lf'mpo necessario a farne comunica­ 
sione al Senato, ed aspeuarne una deliberazione T 
Il tempo, che noi stiamo ora impiegando nel discu­ 

tere questa qu~tione, Ti deve fare avver1ili di quello 
tbc ai richiederà per avC're una nostrn deliberazione. 
Che 1e il s~oatlJ non IÌ trovasse radunato, allora TOi 

comprenoierete quanto piil lungo tempo oi richiederebbe; 
ora 6 egli ammesaibile che si debba lasciare la oocielt 
e.pool• a pericoli grHissimi 110lo per non entrare nella 
casa di on Senatore' 

Non Iacclamccì, n Signori, uno 1pauraccbio di una 
perquisizione. 

lo D"lD vi TetTÒ a dire che aia una rosa gn.la, un 
alto piacevole, ma credo di potervi dire cbe per una 
persona cnesta la perquisi1iooe non l cosa che debba 
e poua fare eeneaalone peooaa. 

La sena11ione JR'DOI& 1apt>te voi chi la prova? 
La provane coloro a cui la coscienza rimorde pel 

miar;allo, e noi non 1:1remo r.ertamt-nte teneri per co 
stero; noi siamo sollecui solo di coloro l quali hanno 
pura la cosciensa, e questi ooo avranno mai, o Si· 
gnor], a aentire apprensione per una visita domiciliare. 

Voi rammeeterete ciò che lrggeai nella 11oria di un 
probo e grande cilladino di Roma, al quale il auo ar­ 
chitettc proponeva di fare la caaa in modo cbe nessuno 
tedesse ciii che denlro 1acceJen. 

Cbe cosa risponden quel probo cittadino al 100 ar­ 
chileUo? 

Se tn mi stimi, dice•a, fammi la mia casa io modo 
ebe Culli po91aoo Tedere ciò che io essa 1i fa. 

Noi non andremo iicuraml'nle fino a que-ato eslrt'mo, 
ma pttudendo !aie risposta iulo come un simbolo della 
confidenza, che ruomo ooesto dt=bbe ••f'te nelle ri· 
cerche che la giustizia- possa rare nella sua case, noi 
n11n potrPmo certan1t-o~ dividere la paura e l'aripn>D· 
aione viv11&ima, che gli 'onorer"Ji Senatori Siollo·Pintvr 
e Cadorna vt-nivano dimo!'tranrlo per una perquisiaione. 
col dare al loro quadro colori che ar.eenn:avano a rerte 
mlaure le quali lfJ acr.ado110 in casi atraordinari da 
n()n do~ere mai eMrl'f! tolte per rr.gola, aono rari:W1ime 
nei cui orJioari. L'onorevole Cadoroa vi_parlava P""' 

fino dell' aulorilà che il giudico islrultore avrebbe di 
denudare il propri•larlo della casa. 

Io eoercilo le loniioni giudiziarie da rnohi anni; ac­ 
canto a me alanno persono cbe le esercilaoo da tempo 
molto più lungo, io dom:iodo loro, 1e mai abbiano io. 
teso pari.re cbe on proprietario di can 1ia alalo de­ 
nudato io una prr4ui:1izion~ ! 

Vi si par'ò di una facoltà olermin•la di. lullo mano­ 
mettere nelle case • di tuuo ttasportare cno una specie 
di violenza e barlJarie; ma io vi domanderei: a che ci 
tt>rvono i nostri Codici le noi ci trotiamo esposti a 
quesli pericoli ? Abbiamo forlunalamente una magislra: 
tura roatituila io mollo che non pPrmeU.t. a m~nte 1an1 
di conct-pire qut>sti timori. SI, o Signori, iu lo dico 
rrancarnf'ote. io qu:1si non poleva prestare fede alle mie 
orecchie quando in11•ndova fare il quadru del modo con 
cui si proctde ad una perquisizione. 

Si uaano in gen1•rale i piil grandi riguardi in qnesli 
ani; abbiamo la l•'gge la quale comanda di non farle 
che in cosi gravi, che nel caso di bisogno, per gravi 
indiii; abbiamo la dotlrioa la quale ri spiega qu .. 10 
pl'C.'<"ello e re lo spit·ga. io uo modo 1evero : abbiamo 
la mal(istratura che colla aua giurisprudenza aanciace 
qu('ati principii e ne uaicura losservanza. Ora eredele 
voi, che ri aia da temertt che un magistrato, 1ia pure 
dell'infimo grado, enlrando a fare una perquiaizione, 
commella Ùn auo duro cbe non sia ricbie110 dalla 
1treua necessilU e quando la neceasità lo ricbide, 
quando 11 lraUa di quolla necessiti che ba per fonda­ 
mento Ja giustizia, avremo noi allora a preocr.uparceoe, 
avremo noi da dolercene, avremo noi da impedire che 
la giusti1ia possa compiere I' aha sua misaiooe per on 
riguardo che divtrreblie meramente personale' K di.:o 
meramente persoowle, poicbà neaauoa delle prerogative 
del St!nato, non la 11ua Jib"rU, noo lll 1ua iodipeoll~nza 
politir.a, in queati cui sarebbe compromessa. 

Non lo sarebbe neppure la dignilà del Senatore per. 
chè procedendovi lautorità giudiziaria per un mandalo 
che deriva dall• legge a tuiela sociale, oeasuo cilladino 
se ne potrebbe eh i amare olTao. 

Chiedo al Senalo un momento di riposo, poichà mi 
aenlo veramente 1lanco. 

PRESE:;TAZJO:iB Dl t:N PROGETTO DI Ll!GGB 

Presidente. Fratlanln do la parola al signor Ministro 
di Grazia e Giustiaia. 
Ministro di Grazia e Glnatlsl&. Ho I' onoNt di 

pre,,.n1are al Set1ato in nome del n1io collega il lliniatro 
delle OnanJP, il prugello di le~ge JWr r Nerrizio pro,_ 
vi1·•rio del bilanrio P'"'ivo per !olio il mese di giugoo. 
. Prego il Senalo a voler•ene occupare li più preslo 
che 1ia po .. 1bile, perchè possa essere volalo prima della 
fine dell.a aeawione. 
Presidenti!. Do allo al aignor llinislro della p,..,..u. 

taaione eh• fa a nome del auo collega Il lliniatto dello 
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ftaaoze dcl progetto di legge per I' nerci1io pronisorio 
del bilancio pwivo per il mese di giugno. 

Ora •iene appunto I' ocusiooe di fissare I' ordine dei 
lavori del S•nato. 

Prego i signori Sonatori di fare attensione, percbè 1i 
tratta di dPlerminare quando vorranno riunirsi negli ut- 

· Ozi per lesame preliminare di questo progetto, il quale 
sarebbe desiderabile !osoe portate in discussiorre pub­ 
blica, alm•no "nerdl, cio·' dopo domani. 

L'oso del Senato non 6 di tenore adooann pubblica 
lo giomi festivi; domani è festa, dunque sarebbe Il caso 
di riuoir!i negli urHzi renerdl per eeaminare i pro~•tli 
di legge che sono stati presentati anteriormente, e quindi, 
per il seguito delle materie che occorre trottare, io adu­ 
oan11 pubblica. 

Interrogo il Senato 1e intende che il progetto di leg~e 
lellè presentato per l'esercizio pronisorio del bilancio 
p&Hivo cbe 6 1llto raecomaodato alla aollecitudine del 
Senato dal signor Ministro, •enga naminato domani 
negli U!ftzi oppure "nerdit 

Senatore Alllerl. Domando la parola. 
Pres!dente. Ra la parola. 
Seoatore Alllert. Mi pare che lfendo il Senato re­ 

ceoliaaimameute narnioato un tonsimile progetto di 
legge, lo ai potrebbe rimandare •Ila 1teua Commi11iooe 
che già ebbe ad esomioare l'analogo pregetto 1eo1a che 
aia d'uopo che gli urn1i debbano riunirsi onovomenle 
ed ooicameole per procedere alle nomine dei Com­ 
missari. 
Presidente. Metto ai voti la propolll del S•n1ton1 

Alfi•rl che con•i1te io ciò, che 1'inlf>nde devoluta al­ 
l'UrBcio Centrale cl1e ha gii namin•to U prog .. ue tl1 
leg11 per I'eeercialo pro••isorlo del mese ecreeme di 
maggio, la disamina dell'altro progetto analogo pel mese 
di giugno. 

Chi approva questo partito voglia alursi. 
(Approvato.) 
Dunque l't:!lìcio Centrale è pn1Rato di rinnirsi e di 

preparaN la relazione, arHocbè nella seduta di venerdi 
podll porta,.i in discU1Siooe qu01lo pro~etto di legg•. 

Anerlo il Senato che l'Ullicio Cenlrale che è ai.io 
locarirato dell'et,1me dell'•hr• progetto di lt•gge rela­ 
tivo all'esercilio proni10riu dcl bilancio pel mese di 
maggio, era composto dei Seoatori .lrrinbene, Di Re­ 
ni, CutagaeUo, PI .... e Arnulfo. 

f'aranno. adonque mondo ti avvisi particolari a ci .. 
..-uno di questi Senatori, percbè si radunioo e si met­ 
tano in grado di riferire per noerdl prouimo. 

Il aig. relatore dell'U!Gcio Centrale trovandooi al­ 
quanto atanr.o (e ne ba l><'o rl'onde dopo aver parlato 
cool a lungo cou qudla nobile !acilità che lo diotingur) 
bramerebbe fosse rimandata ad altra seduta la conti· 
nuazione del suo diacono. 
lo credo che il Sonato aderirà a questo 1uo giD1tis- 

1imo d,'liderio. · 
l'ooi. SI I 111 
Presidente. Ora conviene 6ssa"' l'ordino del giorno 

per Yenerdì. 
Veoerdl abbiamo le seguenti materie che proporrei 

io quest'ordine: 
A meuogiorno n•~li urozi per l'tsame dei progetti 

di leir~e pr ... enllti nella toroota di ieri dal Ministro dei 
lavori pubblici. 

Al lor.co in seduta pubblira per udin1 le interpel­ 
lnnze del Senatore De Fo,.1ta al lliniatro deli'ioterno 
sullo stato delle provincie mPridionali; quiodi seguito 
della discWl8iooe aul fatto relativo al Seoatore principe 
di S. Elia. 
Poecia •errebbero io dit1Co1Sione i progelli: 
L Per l'eoerci1io pronioorio del bilancio pa11ivo per 

tutto Il mese di giugno; 
2. P<r la concl'ISione di una ferrovia a cavalli da 

Settin10 Torinese a Rivarolo Canavese; 
3. Per la co•truziooe di un tronco di atrada rra Al­ 

camo • CalataOmi; 
4. Per la cllltruz'one di ponti sona i 6omi Platani, 

l1n1·ra. Pollina e Bt·lice in Sicili1. 
Vedono dunque ebe l"urdine del giorno di •enerdi 6 

molto abl>o11dante. 
Per consrgu1•nu pregherei il Senato di •oler antici­ 

pare per quel giorno, b volersi rioo1re a mwogiuroo 
negli uro1i pen· .. ame preliminare dei progetti di le~ge 
itali preeentati dal 1ignor Uini1tro dei lavori pubblici 
oell• 1•du1a di ieri. •d al lt.ero in adunan11 pohblica 
per la 1pedi1ione degli altri all'.ri che aooo all'ordine 
del gioroo. 

Se non ci 1000 ouervazioni In contrario. 1'inteoder6 
l'ordine d•I giorno fiuato lo quNll con!ororità. 

L'adunanza b eciolta :ore ~ ) 
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